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IL CONGRESSO 
DELLA F. S. M. 
I! II Congresso de l la Federa­

z ione S indaca le Mondiale , che si 
è svo l to durante undici giorni a 
Milano, è stato un g r a n d e Con­
gresso di ln \orator i , le cui riper­
cuss ioni si fai a imo sent ire in tutti 
I Pachi del m o n d o . 

Q u e s t o Congresso è s ta to innan­
zi tutto una c o n f e r m a c lamorosa 
del la grande forza che rappresen­
ta la F.S.M. nel m o n d o e del la 
sua crescente influenza nelle mas­
se lavoratrici di tutti i Paesi e di 
ogni profess ione, da l l e masse pro­
le tar ie dei grandi centri industr ia­
li dei Paesi capi ta l i s t i a l le folle 
enormi di salariati agricol i e con­
tadini par t i co larmente poveri , o p ­
pressi e d i ssanguat i dei Paesi co ­
lonial i . Q u e i pochi burocrat i s in­
dacal i c h e — c e d e n d o a l le pres­
sioni o al la corruzione dei rispet­
tivi governi imperial is t i — a v e v a ­
n o tradito l 'unità s indaca l e ed a b -
b a d o n a t o la F.S.M., h a n n o cerca­
to di sabotare il Congresso . Ma 
tutti i loro sforzi , m a l g r a d o i lar­
ghi mezz i forniti loro dal D i p a r ­
t imento di S ta to , s o n o misera­
m e n t e fall it i . N o n si p u ò soffoca­
re, n e m m e n o c o n p a l a t e di dol­
lari, una grande forza v i v a ed 
operante qual è que l la rappresen­
tata da l l a F.S.M. 

Il Congresso , infatt i , è riuscito 
so t to tutti i rapporti ed ha piena­
m e n t e asso l to il g r a n d e c o m p i t o 
che la s i tuaz ione a t tua l e del m o n ­
d o gli p o n e v a : il c o m p i t o di raf­
forzare l'unità s indaca le , di con­
so l idare e art ico lare m e g l i o l'or­
g a n i z z a z i o n e in ternaz iona le dei 
lavoratori , nei suoi vari i n g r a n a g ­
gi, e di dare un or i entnmento g iu ­
s to e un n u o v o s lanc io a tut to il 
m o v i m e n t o s indaca le mondia l e . 

Al Congresso di Mi lano , nono­
s tante le diff icoltà o p p o s t e da n u ­
merosi governi a l l a concess ione 
dei passaport i , h a n n o par tec ipa to 
ben 4? Paes i , o l tre a 6 Paesi c h e 
non h a n n o potuto far g i u n g e r e i 
loro de legat i . C o m p l e s s i v a m e n t e , 
253 rappresentant i di 53 Paes i , di 
u n a massa organ izza ta di oltre 71 
mi l ioni e m e z z o di lavorator i , con 
u n a u m e n t o di parecch i mi l ion i 
di iscritt i , r ispetto a l n u m e r o de ­
gli aderent i al C o n g r e s s o cos t i tu­
t i v o di Par ig i , de l l 'ot tobre 1945. 
La F.S.M., d u n q u e , è in p i e n o 
s v i l u p p o , m a l g r a d o l a d i serz ione 
de l le organ izzaz ion i a n g l o - a m e r i ­
cane , v o l u t a dai l o r o dir igent i 
sc iss ionist i . 

Il II Congres so de l la F.S.M. ha 
asso l to con succes so a i suo i c o m -

ftiti f ondamenta l i . Es so h a a n a -
izzato con serietà e c h i a r e z z a la 

s i tuaz ione a t tua le del m o n d o , ha 
r u m i n a t o le condiz ion i e c o n o m i ­
c h e e soc ia l i in cui v i v o n o le m a s -
« lavoratr ic i nei var i Paes i , ha 
I n d i v i d u a t o le loro r ivendicaz ioni 
p i ù urgent i e sent i te , h a m e s s o in 
luce le p r e oc c u p az ion i p iù gravi 
che le a s s i l l ano e le aspiraz ioni 

Eiù pro fonde c h e le m u o v o n o . 
•a q u e s t o esame, il II Congres so 

m o n d i a l e ha trat to u n a s icura 
prospet t iva e ha fissato, in conse ­
guenza . l 'or ientamento de l m o v i ­
m e n t o s indaca l e e la sua l inea ge­
nera le d'arione. 

I vari rapporti presentat i al 
Congres so , i pr inc ipa l i d i scors i 
c h e sono stati pronunc ia t i dag l i 
e sponent i s indaca l i d e l l e part i p i ù 
diverse ed oppos te del g l o b o ter­
restre, c o m e le r iso luzioni adot ­
tate — d o p o essere s tate d i l i gen­
t e m e n t e e laborate da l l e a p p o s i t e 
C o m m i s s i o n i — c o s t i t u i s c o n o nel 
c o m p l e s s o u n a d o c u m e n t a z i o n e 
e s t r e m a m e n t e interessante , di cui 
r a c c o m a n d i a m o In s tudio p iù a t ­
tento a tutti i dirigenti e mi l i tant i 
s indaca l i . 

D i fronte a coloro c h e tentano 
<M screditare la F.S.M.. def inendo­
la una o r g a n i z z a z i o n e « pol i t ica ». 
al serv iz io di interessi part icolari , 
fl Congresso di Milano ha riaffer­
m a t o il pr inc ip io c h e il c o m p i t o 
f o n d a m e n t a l e di ogni a u t e n t i c o 
S i n d a c a t o è que l lo di unire — nc l -

• l 'azione e ne l l 'organizzaz ione — 
tutti i lavoratori , senza nessuna 
dis t inz ione , per d i fendere g i o r n o 
per g iorno il loro p a n e ed i loro 
diritt i , per conqu i s tare migl ior i 
cond iz ion i di v i ta e c o n o m i c h e e 
cu l tura l i . 

II C o n g r e g o , pero, non poteva 
ch iudere gli occhi a l l a rea l tà : 
a o n p o t e v a fare a m e n o di c o n ­
statare che . nel la lot ta per la di ­
fesa de l l e propr ie r ivendicaz ion i 
e c o n o m i c h e p i ù e lementar i , i la 
rorator i d'ogni corrente e di tut 
ti i Paes i capital is t i e co lonia l i , si 
o r l a n o a l l 'apparato repress ivo 
d e l l o S ta to , al c o n t r a t t a c c o del 
g r a n d e p a d r o n a t o , a n c h e sul ter­
reno pol i t i co , po i ché si tenta di 
ridurre o di ann ientare i diritt i 
s indaca l i e le l ibertà democrat i ­
che , per creare cond iz ion i che ren­
d a n o poss ib i l e l ' aggravamento i n ­
ces sante d e l l o s f ru t tamento dei 
lavorator i . 

Il C o n g r e s s o ha r i levato c h e Io 
" i m p e r i a l i s m o cerca di r iso lvere la 

crisi e c o n o m i c a «"he l 'at tuale de ­
press ione a n n u n c i a , con le sue * ie 
c l a s s i c h e : a d d o s s a n d o a l l e m a * r 
popolar i l t c o n s e g u e n z e a e f a s t e 

delle crisi e c e r c a n d o una so luz io­
ne nelle guerre di conquis ta . I 
due grandi fatti sui qual i conver ­
ge ora l 'attenzione del m o n d o — 
il p iano Marshal l e il Pat to A t l a n ­
tico — sono f ia i pr inc ipal i s tru­
menti d ' a p p l i c a / i o n e , da p a r t e 
de l l ' imperia l i smo più potente di 
oggi , quel lo a m e r i c a n o , di questa 
triplice pol i t ica di a f f a m a m c n l o 
del p o p o l o , di reazione e di 
guerra. 

Kcco perchè la di fesa de l le ri­
vendicaz ion i più modes te dei la­
voratori — la difesa del p a n e — 
si trova s tre t tamente legata all 'e­
s igenza del la lotta per la di fesa 
de l le l ibertà democrat i che e per 
la p a t é del mondo , contro la rea­
z ione ed i fautori di guerra. C i ò 
spiega per fe t tameute perchè In 
lotta per la pace e per le l ibertà 
democrat iche , di cui sono stati re­
latori i c o m p a g n i Kuznctsov e 
Sant i , è s tata al centro dei lavori 
del Congresso . A cosa varrebbero . 
infatti , le conqu i s t e s indaca l i a n ­
che più a v a n z a t e , se d o m a n i il 
m o n d o potesse essere d o m i n a t o 
dal terrore reazionario e ge t ta to 
in una n u o v a guerra? N e s s u n sa ­
crificio r ichiesto dal la lotta del 
f iroletariato per la p a c e e per la 
ihertà, p u ò essere l o n t a n a m e n t e 

c o m p a r a t o a l l e rovine i m m e n s e ed 
ai massacr i in m a s s a c h e la guer­
ra i m p o n e ai popol i . 

L'altro fatto centrale del C o n ­
gresso è cos t i tu i to da l la riaffer­
m a / i o n e u n a n i m e del pr inc ip io 
de l l 'uni tà s indaca le , in ogni P a e ­
se e su sca la internaz ionale . Il 
Congresso ha u n a n i m e m e n t e de­
plorato la sc i ss ione del g e n n a i o 
scorso, ha a p p r o v a t o l 'atteggia­
mento c o r a g g i o s o di coloro che re­
sp insero con s d e g n o ta pretesa di 
paral izzare e di spezzare la F.S.M., 
FÌ è rifiutato di ritenere definit iva 
quel la sc i ss ione , perchè non cre­
de che i lavorator i amer ican i ed 
inglesi vorranno seguire i loro 
capi ne l la v ia f a s c i s t a - d e l l e di ­
scr iminaz ioni po l i t i che e del la 
guerra imper ia l i s ta . Perc iò i p o ­
eti spet tant i a i lavorator i a m e r i ­
cani ed ingles i negl i organi diri-
geriti d e l l a - F.S.M: sono "stati ^la­
sciati v a c a n t i , per essere copert i 
a suo t e m p o dai loro autent ic i 
rappresentant i . 

' Col C o n g r e s s o di Mi lano , infi­
ne, la F.S.M. ha rafforzato e mi ­
g l iorato i suoi organi dir igenti e 
gli ingranagg i de l la sua organiz ­
zaz ione , s p e c i a l m e n t e c o n la co ­
st i tuz ione de l le s u e Union i inter­
naz ional i , c h e s a r a n n o d'ora in 
poi i pr inc ipa l i s t rument i de l l 'u­
nità d'azione ne l l e lotte r ivendi­
ca t ive dei lavorator i dei var i P a e ­
si e del loro rec iproco a p p o g g i o . 
Col congres so di Mi lano , la F.S.M. 
è d ivenuta u n o s t r u m e n t o p iù p o ­
deroso di uni tà e di conqu i s t e v i t ­
toriose del pro le tar ia to in terna­
z ionale . 

Gl i sfruttatori dei lavorator i ed 
i fautori di reazione e di guerra 
h a n n o oramai un n e m i c o dec i so 
ed inv inc ib i l e : è la F.S.M.. bandie ­
ra d'unità e di r iscatto dei l a v o ­
ratori del m o n d o intero. 

GIUSEPPE DI VITTORIO 

TOGLIATTI APRE ALLA CAMERA IL DIBATTITO SUL CONSIGLIO EUROPEO 

L'esclusione delle minoranze viola 
la Costituzione e la prassi parlamentare 

La maggioranza elude col vofo la richiesta di preclusione avanzata dall'Op­
posizione - //' compagno Berti sottolinea il carattere antiunitario del Consiglio 

Prima che sul Patto Atlantico, la 
battaglia 6i è iniziata ieri alla Ca­
mera sull 'adesione dell'Italia al 
« Consig.io Europeo », a un orga­
nismo consultivo cioè che secondo 
i suoi sostenitori dovrebbe cost i ­
tuire la prima pietra della futura 
Unione Europea ma che in realtà 
rappresenta un nuovo strumento di 
divisione dell'Europa in due bloc­
chi al servizio del l ' imperial ismo 
inglese e americano. 

Già una prima battaglia era s ta ­
ta data dall'Opposizione, come è 
noto, in seno alla Commissione 
parlamentare, per ottenere che la 
rappresentanza italiana in seno al 
Consiglio rispecchiasse realmente 
la composizione del Parlamento e 
non fosse Invece solo espress ione 
della maggioranza governativa. Su 
questo punto, come sui più vasto 
significato polit ico' dell 'adesione 
de l / I ta l ia al Consiglio, si è r iac­
ceso in Assemblea il dibattito. 

Appena la seduta si apre pren­
de la parola per primo il compa­
gno TOGLIATTI. Immediatamente 
l 'Assemblea si fa attenta. 

Con questo mio intervento — di­
ce Togliatti — non desidero en ­
trare nel merito del problema che 
ci sta di fronte, ma chiedere l'in­
tervento del Presidente della Ca-

Domani 14 Luglio 
anniversario del crimi­
nale attentato ai Capo 
della classe operaia ita­
liana 

V Unità 
uscirà in edizione spe-
ciale^a-6 pagine--- *—,~ ? 

In onore di 

Palmiro Togliatti 
tutte le organizzazioni 
di partito si mobilitino 
per portare il giornale 
in ogni paese, in ogni 
fabbrica, in ogni fatto­
ria, in ogni casa i 

L e federaz ioni , l e sez ioni e 
ce l lu l e c h e a n c o r a n o n l ' a v e s ­
sero fa t to c o m u n i c h i n o t e l e ­
gra f i camente en tro l e ore 12 di 
oggi al n o s t r o ufficio d i f fus ione 
l e prenotaz ion i p e r lo s t r i l l o ­
n a g g i o . 

mera p e r c h è . il progetto di legge 
per la ratifica dello statuto del 
Consiglio Europeo sia rinviato al­
l'esame della Commissione parla­
mentare competente. Data la for­
mulazione del suo articolo 3, il pro­
getto è infatti contrario alla Costi­
tuzione e allo spirito e alla lette­
ra del regolamento della Camera. 

La legge che ci troviamo a di­
scutere — ha proseguito Togliat­
ti — propone nel suo articolo 3 
la nomina di un certo numero di 
membri che rappresentino il no­
stro Parlamento in un organismo 
internazionale. Nel l 'e leggere questa 
rappresentanza, o delegazione, o 
deputazione o comunque la si v o ­
glia chiamare non ci si può ev i ­
dentemente discost3re dalla l e t te ­
ra del regolamento della Camera 
e dalle norme costituzionali. Ebbe­
ne nell'art. 72 della Costituzione si 
parla della nomina del le commis 
sioni parlamentari, e si precisa 
che tali commissioni debbono e s ­
sere formate in modo da rappre 
sentare proporzionalmente la c o m ­
posizione di tutta l'Assemblea. L o 
art. 82 stabilisce lo stesso princi 
pio nel rissare i modi di composi­
zione del le Commissioni d'inchie­
sta. Sia dunque nel caso di orga­
nismi che svolgono la propria at 
tività all' interno del Parlamento, 
come è il caso del le commissioni 
parlamentari , sia nel caso di orga­
nismi che agiscono all'esterno del 
Parlamento, com'è il caso del le 
Commissioni d'inchiesta, la Costi­
tuzione dice esplicitamente che la 
minoranza del Parlamento deve es­
sere rappresentata. 

La maggioranza governativa, e 
per essa il relatore Cappi, affer­
ma che qui non si tratta né d. 
e leggere commissioni parlamentari 
nò di e leggere commissioni d'in­
chiesta. E ' vero, ma l'art. 3 del 
regolamento della Camera preve­
de, per la elezione di qualsiasi 
commiss ione da parte della Came­
ra, un sistema di votazione che ga­
rantisce -una • rappresentanza • alle 
minoranze. 

U n controllo nel modo in cui 
sono atate composte tutte le com­
miss ioni interne o esterne alla Ca­
mera (vigilanza sulla ca:>9a ' depo­
siti e prestiti, vigilanza sulle ra­
dio diffusioni, sull 'amministrazione 
del debito pubblico, ecc.) dimostra 
che non vi è neppure una sola 
commiss ione nella quale la mino­
ranza non abbia - la rappresentan­
za che le spetta: non esiste nessun 
caso di un organo della Camera 
in cui il diritto del le minoranse 
non sia stato soddisfatto. C'è anzi 
di più. Perfino nell'Alta Corte s i ­
cil iana si è fatto posto al le rap­
presentanze delle minoranze, s eb­
bene in questo caso, trattandosi di 
un tribunale, si sarebbe potuto so ­
stenere che non era necessario se ­
guire un criterio particolare. La 
realtà è che, da quando il Parla­
mento esiste, sempre ci si è atte­
nuti al principio di una rappre­
sentanza proporzionale negli orga­
nismi parlamentari . 

Ora. invece, nell'art. 3 della leg­
ge sul Consirl io Europeo si pre­
vede un .«iste-na d: votazione che 

LA CLASSE OPERAIA 1NCLESE RISPONDE Al TRADITORI 

Nuove categorie in sciopero 
nonostante le minacce laburiste 

1 ferrovieri di Manchester e i facchini dei mercati generali 
a fianco dei portuali - La solidarietà dei portuali francesi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA. 12. — Malgrado 1» traco­

tanza del governo di Attlee e di Bevin 

chini del mercato genera)* di Smith-
fi eld. 

Un'altra prova di solidarietà col 
ed I velenosi isterismi della campagna}portuali londinesi è giunta da oltre 
di a u m p a t portuali londinesi conti-'Manica, dalia Francia. 1! Sindacato 
nuano lo sciopero di protesta e di so- del lavoratori portuali francesi ha af-
Ildanetà con 1 lavoratori canadesi. Lo fermato la sua simpatia per t compa-
«tato di emergenza non 11 ha *pa- |gnl britannici e dichiarato che s ta ' 
ventati, come «perava Attlee. né Io studiando le mlaure da prenderai pe 

TU una risposta alle loro richieste di 
aumento salariale e minacciano '.o 
sciopero nazionale. . . 

CARLO DE CUQIS 

arrivo delle truppe al porto, ne tan­
tomeno tutta la complicata casistica 
del decreto che ha Instaurato In Gran 
Bretagna una apecle di legge marzia­
le Chiunque può e**ere arrestato. 
chiunque può ««sere mobilitato. II 
servizio poata'.e. telefonico e telegra­
fico può essere «ospes'v tutt i I vei­
coli «ono «oggetti a pe.qulaizlone. le 
forze di polizia «ono In allarme e po­
tranno essere «postate da un punto 
all'altro del paese 

I portuali, deciei e coscienti delle 
loro ragioni, proseguono lo adopero. 
non «olo. ma l'aetenelone dal lavoro 
aumenta. Altri tremila s i sono oggi 
aggiunti ai diecimila già in scio­
pera 

Di fronte all'estendersi dello scio­
pero, 11 gabinetto non ha potuto tare 
altro che aumentare 1- numero del 
soldati inviati «ut dock» oer scarica­
re e caricare le navi. Essi ammonta­
no ora a circa tremila Inoltre !l go­
verno ha nominato oggi un comitato 
di cinque persone ctw avrà poteri 
dittatoriali su l porto di Londra. 

SI preveda oggi che i! 6« verno dc-
rrà procedere all'Impiego delle trup­
pe anche per ti trasporto delle merci 
del porto al magazzini della città. In­
fatti. In segno di solidarietà col por­
tuali In sciopero. 1 guidatori di auto­
carri destinati al trasporto del carbo­
ne dal porto al depositi hanno di­
chiarato che non trasporteranno mer­
ci scaricate dalle navi dal crumiri o 
dal aoldatl. Le «tasso at «Ice del «a*. 

impedire che le navi britanniche che 
giungono In porti francesi con merci 
caricate da crumiri o dalla truppa 
vengono scaricate. Queste prove di 
solidarietà internazionale fra lavora­
tori dovrebbero essere meditate da 
coloro che tentano di Infrangere ^ 
compattezza ed ee*ere ragioni di or­
goglio e soddisfazione per la clas­
se lavoratrice In tutto 11 mor.do. I 
portuali britannici piuttosto che fare 
1 crumiri a danno del portuali cana­
desi hanno Iniziato un grande scio­
pero e lo continueranno malgrado le 
minacele ,del governo. « Piuttosto ci 
faremo impiccare che fare l crumi­
ri » dicono ed ecco che oggi anche 1 
portuali francesi scendono al fian­
co del compagni britannici e canade­
si. Nessuna nave crumlra proveniente 
da Londra verrà scaricata nel porti 
francesi. 

Per quanto poi riguarda la situa­
zione In Gran Bretagna, questo scio­
pero e la reazione governativa stan­
no ad Indicare lo stato ai tensione a 
cui sono giunti 1 problemi sociali in 
regime laburista. Attlee e Bevln sono 
«cesi ormai In guerra aperta contro 
t lavoratoti britannici, la pressione 
americana non ha soste e 1 laburisti 
devono sempre più spingerà', «alla 
via della collaborazione col capita­
lismo americano e britannica 

Non solo 1 portuali sono in abita­
zione in questo momento in Gran 
Bretagna: basta ricorri * e chr mezzo 
millen» di ferrovieri attendono anco-

Oggi a Londra 
la Conferenza dèi Commonwealth 

LONDRA, i l — La Conferenza del 
Ministri delle Finanze del Common­
wealth avrà Inizio il 13 luglio. 

Alla conferenza prendono parte I 
seguenti ministri delle Finanze: sir 
StafTord " Cripps (Inghilterra). Abbott 
(Canada). Dedman. mxiìsiro della Di­
fesa australiano in sostituzione di 
Chifiey. Mash (Nuova Zelanda). Ha-
v eriga (Sud Africa). John Matthai 
(India). Ghulam Mohammed (Paki­
stan), Jayawardena (Ceylon). e C. F. 
Whitehead (ftodesia del Sud). 

mira e consente di escludere le 
minoranze dalla rappresentanza del 
nostro Parlamento in seno al Con­
siglio Europeo Mi rivolgo a lei 
s ignor Presidente — ha concluso 
Togliatti — perchè Ella, sulla base 
della Costituzione e del regola­
mento della nostra Carnei a e della 
prassi costante del Parlamento, giu­
dichi che questa legge non può 
essere messa in discussione. Ella 
non può ammettere che si proceda 
nell 'esame di una legge concepita 
in modo da violare i diritti del 
Parlamento che Ella presiede. Le 
chiedo perciò di \ o l e r pronuncia­
re Ella stessa una sua preclusiva 
alla discussione. 

GRONCHI risponde osservando 
che, a parer suo, una pregiudizia­
le come quella sollevata da To­
gliatti non può essere riferita al­
l'intera legge ma solo al suo arti­
colo 3: propone perciò che s: pro­
segua nella discussione generale , 
fermo restando il diritto di T o ­
gliatti di riproporre la sua preg iu­
diziale al momento di discutere e 
votare l'art. 3 della legge. 
• Il compagno TOGLIATTI subito 
ri leva come il primo articolo del­
la legge, che autorizza alla ratifica 
del lo statuto del Consiglio Euro­

peo, contenga in sé impl .c i tamen-
te anche l'art. 3: lo statuto del Con­
siglio Europeo l a s c a infatti liberi 
ì governi di determinare essi :1 
modo di elezione dei rappresentan­
ti in seno al Consiglio. E d'altra 
parte è ev idente che con l'inizio 
della discussione generale si pre­
giudicherebbe la sostanza della ec­
cezione sollevata, che ha carattere 
prel iminare. Togliatti chiede per­
ciò al Presidente di interpellare 
la Camera, se non intende pronun­
ciarsi egli stesso. 

DOMINEDO' (d.c.) e CLERICI 
(d e.) sostengono anch'essi che la 
pregiudiziale si riferisce solo al­
l'art. 3 e con questo pretesto ma­
scherano la vera ragione del loro 
voto contrario alla pregiudiziale 
stessa. DE MARTINO ( P S D si pro­
nuncia invece a favore della pre­
giudiziale Togliatti. 

A questo punto si vota: la mag­
gioranza, naturalmente, respinge la 
proposta di preclusione del la di ­
scussione. dimostrando ancora una 
volta in che conto essa tenga le 
istituzioni parlamentari . 

Resta fermo, però, che la preg iu­
diziale potrà essere riproposta al 
momento dell 'approvazione dell'ar-

(contlnua In 4.a pag.. La colonna) 

SFORTUNA PER GLI ITALIANI SUI PIRENEI 

COPPI FÓRADUE VOLTE 
E ROBIC VINCE A LUCHON 

Il forfonese 3' a 57 " • Bella (orsa di Bartali, 6 a 4 '37" 
Magni ancora maglia gialla • L'Italia prima fra le squadre 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
LUCHON, 12. — Un giocatore 

del lotto direbbe: - è nudata male 
su tutte le ruote*.. Coppi ha /orato 
due gomme. Bartali ha a i u t o una 
crisi, Magni è caduto. 

Jel la grossa oggi; je l la e cotte. 
Una tappa tremenda clic ha ridotto 
ti campo a proporzioni modeste: 
tutt'al più e possibile considerare 
la corsa di dicci uomini, i primi 
dell'ordine di arrii'o. Gli altri si 
sono perduti per istrada, rotti dal­
la fatica e cotti dal caldo. 

Coppi poteva tu nccrc, sicura­
mente avrebbe battuto Robic t» 
volala. Ma ancìie oggi la sfortuna 
ha sbattuto la porta m faceta a 
Fausto: due gomme quando la eor­
sa era sua v gli diceva: * Prendi­
mi *. Coppi ha foralo la prima 
gomma nella discesa del Col _ de 
Soulor, quando era solo con l'50" 
di vantaggio su Apo Lazandès e 
Bartali. La seconda gomma l'ha 
forata a un cìiilometro dalla vetta 
del Pegresourde cioè a 15 chilo­
metri da Luchon. 

Per dire tutta la verità. Coppi 
non era oggi il - Re della moiitu-
ona M, l'uomo cioè che nel Giro 
d'Italia ha battuto Bartali sul-
Vlzaard. Fausto mi ha detto aVo 
arrivo: -• Il caldo mi ha rammol­
lito. Oggi il sole era fuoco liqui­
d o - . Du-iqtic; due gomme e il cai-

P E K « 4 O R E ttl MOPKIM» T O T 4 L K 

Formidabile prora di forza 
dei metallurgici di tutta Italia 

Vano sopruso della Questura di Torino - L'astensione dal lavo­
ro degli operai edili si estende oggi in Toscana e in Emilia 

do hanno impedito a Coppi il 
trionfo sui Pirenei. 

E Bartali? Bartali si è battu'o 
bene, con decisione. Ila ronnito al­
la incera cotta clic lo tia preso sul 
Col d'Aspi». Tanto di cappel lo a 
Gino. 

E Magni!' Magni e caduto ed ha 
preso la colta, ma ha siritto i den­
ti, ed è riuscito a salrarc, f u purp 
per poco, la maglia gialla 

Ha vinto Robic, ma •. testa di r e ­
tro - no» può òlianriicrarc troppo,-
la vittoria. Più giusto sr nrcssf 
unito Coppi, oppure Apo Lazartdes 
che, titvestito da un atitomobi'c, 
minacciala a Goddct ti ritiro. 

Postiamo esser soddisfatti del 
m u l t a t o odipruo? I» complesso sì, 
anche se ci è sfuggita per un sof­
fio la vittoria di Fausto. Possiamo 
dirci jodrits/atti perchè, tutto som­
mato, stasera la squadra italiana 
balza al primo posto della classifi­
ca per nazioni. E, m classifica, 
avanza Bartali, e avanzano anche 
Sciardis e Biagioni. 

Le altre squadre nazionali non 

I metaìfargici italiani, annuncia 
un comunicato della F.I.O.M.. han­
no effettuato, compatti ed entus ia­
sti , lo sciopero generale di 24 ore. 
Quasi inesistenti { casi di crumi­
raggio tra gli operai e. fatto s a ­
liente. pressocchè - irrilevanti tra 
gli impiegati . Le pressioni degli in ­
dustriali a mezzo dei loro scagnoz­
zi i tentativi di crumiraggio degli 
scissionisti, le pressioni i l legali 
della polizia hanno fallito comple ­
tamente H loro intento. Ovunque 
hanno scioperato anche quasi tut ­
ti gli iscritti ai sindacati d. e , i 
qua'.i in città come Varese, Aosta e 
Venezia hanno addirittura aderito 
allo sciopero. 

Solo a Torino sono avvenuti in ­
cidenti per il vergognoso comporta­
mento del questore il quale di fron­
te all' imponenza del lo sciopero che 
h* paralizzato tutte le officine m e ­
tallurgiche. d a l » Mlraftorl alle più 
piccole aziende, ha fatto trasmet-
N i ^ p c r tutta la giornata dalla ra ­
dio un appello — preceduto da tre 
« Attenzione! » come ai tempi fa­
scisti — che incitava al crumirag­
gio garantendo che la polizia avreb­
be difeso quanti si fossero recati al 
lavoro. Di fronte alla Fiat Mirafio-
ri. a'Ia Riv. alla Lancia, alla Gran­
di Motori le forze di polizia, i ca­
rabinieri e il battagl ione di polizia 
« P iemonte » hanno attaccato gli 
operai con una violen?a che tal­
volta ha toccato i limiti della cru­
deltà. Alla Mirafiori i lanzichenec­
chi di Sceiba hanno caricato a raf­
fiche di mitra e con bombe lacri ­
mogene. Nel carosel lo di m a n g a ­
nel late e tra il roteare dei moschet ­
ti sono caduti numerosi lavoratori 
tra cui alcune donne. 

Queste v io lenze non hanno però 
minimamente fiaccalo Io spirito di 
lotta dei metallurgici . A mezzo­
giorno nel l ' interno della Mirafiori 
su 15 mila dipendenti s ì trovavano 
soltanto un centinaio di operai e 
una trentina di impiegati' 

Nei più grandi centri metal lurgi ­
ci italiani, da Milano a Torino, a 
Brescia. La Spezia. Venezia, Roma. 
Co'.Iefcrro. Palermo. Pavia . V a r e ­
se. Genova. Savona. Terni . Firenze. 
Piombino. Napo. i . Taranto, B e r g a ­
mo ecc. si sono avute manifesta­
zioni e comizi popolari d i so l ida­
rietà con gli scioperanti. 

Ci auguriamo, afferma 11 c o m u ­
nicato della F I.O.M.. che questo 
monito vigoroso e so lenne r ichia­
mi alla realtà gli industriali m e ­
tallurgici e la stessa Confindustria 
e induca a trattare le questioni dei 
lavoratori con più sol lecitudine e 
con maggiore senso di responsabi­
lità e serietà. I punti in sospeso del 
contratto debbono essere definiti 
sol lecitamente e nell ' interno del le 

// dito nell'occhio 
Lo spiacevole Tafft 

9uontfo ri dice la scalogna! g«*e-
sfo ©orerò Trumcn prepara U Pat:o 
Atlantico, lo fa tottoKrirere da un 
sacco di gente, suona la tromba E 
a un certo punto., tàffete ecco che 
«punta Taft. . _ C* " 

L a • ' • • • i t e r a z i o n e f e l i c e 
^ « Il liberalismo non dete essere 
u n conservatorismo mascherato; c'è 
un liberalismo moderno che lascia 
la porta aperta al migliori > Dal di­
scorso del liberale Cocco Ortu. 

S'el tentativo di comprendere 
quale sta il « liberalismo moderno > 
n che siano e I migliori • ci slamo 
imbuttuti nel discorso del liberale 
Cri tpò. Chiaro, conciso. 9 spiega 
tutta: 

« Noi slamo l nipoti degeneri «il 
Cavour perchè abbiamo a.meniira-
to 1 presupposti del liberalismo ». 

Loro in formazioni 
Sella sua rubrica « .Vostre infor­

mazioni » l'Ofisenatore Romano ri-
rela the il Santo padre ha ricevuto 
in speciali udienze, la Rcr.da Ma­
dre Superiora delle Suore di .Vostro 
Signora di Siou. e la signorina Li­
dia Cirillo. 

I l fesso del g iorno 
e Tito pensa ad una successione 

nella gerarchia bolscevica più che 
a un passaggio' politico dal plani 
dell'Oriente a quelli dell'Occidente » 

Jlino Alesai, dal « Messaggero ». 
| ASMODSO . 

officine deve cessare l'atmosfera 
di intimidazione che gli industriali 
cercano di introdurre. Con lo s c io ­
pero generale gli operai e gli i m ­
piegati metallurgici hanno riaffer­
mato ìa giusta posizione della 
F.I.O.M. per un aumento salariale 
laddove l'aumento della produzio­
ne e dei profitti da diritto ai l a v o ­
ratori di ottenere un migl ioramen­
to del loro tenore di vita. 

Gli scandalosi fatti di Torino han­
no provocato la protesta de"la cit­
tadinanza e dei lavoratori. Facen­
dosi eco di questo stato d'animo il 
senatore Roveda ha inviato al P r e ­
s idente del Senato una interroga­
zione ai Ministri dell 'Interno e del 
Lavoro per sapere se rientri nel ­
l'ambito della legge e quindi nel 
compiti della polizia fare incita­
menti a mezzo della radio e pres­
sioni a mezzo degli organi della 
questura sul le commissioni interne 
perchè ì lavoratori facciano i cru­
miri. 
• In Lombardia. P iemonte e L igu­
ria s i è iniziato nella giornata di 
ieri Io sc iopero generale degli edi ­
li. L'a6tcnsione dal lavoro è r iusc i ­

ta compattissima In tutti i cantieri 
per la decisa volontà dei lavoratori 
o'i ottenere la soddisfazione del le 
loro g iuste r ichieste 

Nel pomeriggio di ieri 1 rappre­
sentanti della Federazione Edili e 
dei padroni si sono incontrati al 
Ministero del Lavoro sotto la pre­
sidenza dei Sottosegretario La Pira. 

Gli industriali , annuncia un co­
municato della Federazione Edili, 
non hanno determinato nessun m i ­
gl ioramento della s i tuazione per­
chè essi sono rimasti intransigen­
ti o'i fronte al le richieste dei la ­
voratori. Gli industriali edili si s o ­
no riservati di e saminare ancora il 
problema per poter riferire in una 
nuova riunione che avrà luogo al 
Ministero del Lavoro venerdì pros­
simo. Pertanto lo sc iopero conti­
nua nei settori interessati e nella 
giornata di oggi scenderanno iq 
lotta a fianco dei lavoratori del P i e ­
monte della Lombardia e della Li­
guria anche gli edili della Toscana 
e del l 'Emil ia. 

Ieri sera intanto sono atate ri­
prese le trattative tra la C.G.I.L. e 
!a Confindustrla. 

TRAGICA GIORNATA IN 4 CONTINENTI 

Più di cerilo morti 
in 4 disaslri aerei 
45 le vittime a Bombay - l/n pazzo prococa 
il disastro in California • 18 morti in Marocco 

La giornata di ieri rimarrà tragi­
camente memorabile negli annali Uel-
l'arconauttca clvue. Quattro gravi 
sciagure aeree in due sole delle 
quali hanno perso la vita quasi ot­
tanta persone, hanno funestato quat­
tro continenti. I morti ascendono 
finora a più di cento. 

A Bombay un quadrimotore Con-
etelialion aella Società aerea olan­
dese K.L M e precipitato nei pressi 
di Bombar e tut te le 45 persone a 
bordo, fra cui 13 giornalisti ameri­
cani. sono rimasti uccisi I corpi del 
passeggeri sono stati gettati fuori 
dall'apparecchio e disseminati intor­
no ai rottami o \ e sono etat» trovati 
irriconoscibili 

Si trovavano a bordo del quadri­
motore vari funzionari olandesi e pa­
recchi glornaluti americani che ri­
tornavano da u n lungo viaggio di 
studio in Indonesia e si recavano in 
India per lntervist*re il Paudlt, Ne 
hru. cap,' del governo ind.ano, ap­
punto Intorno alla questione indo­
nesiana. 

Fra I giornalisti americani dece­
duti è II celebre corrispondente H. 
R. Knickerbocker Anche gli altri. 
fra cui due donne, erano mollo noti 
Ecco qualche nome: 

Charles Oratte . scrittore di po­
litica estera del « Christian Science 
Monitor » William Newton dei gruppo 
giornali Sirtpps-Howard: Miss T>iro-
thv Brandon del « New York Heraid 
Tribune»; Elsle Diik del gruppo 
< Mutual »: Nat Barrow dei Chicago 
«Daily News»; James Branyan de! 
« Huston Post »: Betram Hulen dei 
« New York Time* •: John Werkley 
Sella rivista « Time » di New York ; 
Burton Heath del N E A . Thomas 
Palco del e Business Weclc». 

TJn altra terrificante sciagura ae­
rea si è verificata ieri negli Stati 
Uniti, presso U passo di Santa Su­
sanna, In California 

n numero dejle vittime tra le 41 
persone che erano sull'aereo, ascen­
de finora a 25 morti e 1É feriti 
ma al teme che 11 primo ammonterà 
fino a trentaelnque o quasi, perchè 
non pochi feriti tono In imminente 
pericolo di ?1U. 

T funzionari di Polizia, che hanno 
raggiunto i l - luogo del disastro han­
no riferito che l'aereo è precipitato 
a picco sulle pendici di una monta-
cna quando uno dei passeggeri, do­
po una baruffa con altri compagni 
di volo, è entrato d*«mprov\lso nel­
la eroina di pilotaggio ed ha sferra­
to un pugno riolentissimo al'a testa 
del secondo pilota, mandandolo a 
sbattere contro 1 comandi e bloc­
candoli o guastandoli irrimediabil­
mente, 

Una donna che è tra 1 superstiti 
ha narrato che 11 passeggero ha dato 
improvvisamente in rscande^cenze e 
-nanlfestazioni isteriche nel momento 
in cui l'apparecchio «tata attrai er­
rando una zona battuta da una vio­
lenta tempesta. 

Il terzo disastro ha avuto luogo al 
lareo di A?ad!r (Marocco). Un appa­
recchio militare francese è precipi 
tato nell'Atlantico e nessuna dell* 
IR persone che si trova « n o a bordo 
è riuscita a salvarsi. 

Infine una cSkymaater» america­
no pre-ipitava au quel « Ponte ae 
reo » che la speculazione delle com­
pagnie aeree statunitensi si ostina 
a mantenere in vita, a 5$ km. a 
est di Berlino. I tre componenti del­
l'equipaggio sono morti 

inoCTTA' DB CIIOiMIKlCi*! 

Aerei nazionalisti 
bombardano le dighe 
SCIANCAI. 12. — Da fonte uf­

ficiale si annuncia c h e a Sciangai 
vel ivoli Mosquito del la aviazione 
nazionalista hanno bombardato da 
bóssa quota, l e opere provvisorie 
che si stavano apprestando p e r fare 
argine contro !a piena a Hingwei . 
Altri apparecchi, sorvolando Wang-
kiang hanno spezzonato e mitra» 
gliato gruppi di operai che stava­
no riparando le dighe lungo la riva 
del fiume in piena. 

Jean Robir, detto «testa di vc t io* 

esistono più. Il Belgio ha perduto 
oggi, d'un solo colpo, IIIC;.H 
squadra, in seguito ai ritiri di 
Impanis, Vati Dyck, Mathtcu, Cal-
lens e Gisseltnl:. Mezza squudrn 
eliminata, come domenica accadde 
alla Francia, clic oggi conserva il 
suo leader m Teisscirc, distacia'o 
di 3l'l!i" da Magni! E ai /ranci .i 
non resta che sperare nei - regio­
nali - Faehlcitner, Marinelli, Co­
pali, Robic e Lazartdes... 

Ed incominciamo con la crona­
ca di questa tappa accidentata, che 
ha fatto v i t t ime non solo fra i 
corridori, ma, su per le rampe dei 
- Col» -, anche fra le mncchnir al 
seguito. Quella di Bruno Roghi se 
ribaltata in una curva; per fortu­
na nessun guaio. Inoltre un acreo 
che seguiva la carovana, abbassa­
tosi troppo, s'è sfracellato sul Tour-
malet. Il pilota e ti fotografo di 
bordo sono periti nel disastro. 

Si parte da Pau — Place Verdun 
— olle 9.34. I nostri si mettono m 
testa e, eseguendo gli ordini dt-
Btnda. vigilano che nessuno fugga 
prima dei - Cols . . L'andatura è 
quindi tranquilla sino a Eanx Bon-
nes, quasi ai piedi dei monti pal­
lidi, che ri appaiono con le loro 
rocce grigie r j. foro denti da lupo. 

S'attacca l 'Aubisque (12 km. di 
salita) e comincia subito la danza. 
Si mettono m fetta i ballerini più 
brari; Apo Lazartdes e Coppi. E 

ATTILIO CAMORIANO 
(Contlnaa In 4.a par- 3.a colonna) 

T/orcIine d'arrivo 
1. JEAN* ROBIC (Ovest-Nord l che 

compie I 193 km. della Pau-I.uchon in 
ore 7.06"22". alla media di km. 29 019 
(abb : OW più roo". in totale 140): 

2 Lucicn La/aridè-i (Francia) a 
ruota (abb. 0 20'1 più O'.TO". in tota­
le 0'50'-). 

3. Coppi a 57' (abbuono I W più 
IO0" più 0 20', in totale 2 20'); 

I. Brulé a 3 4«"; S Cozzn id.; 
•J Bartan a 4*37 *: 7 Lazaridc* Apo a 
6'12" (abbuono- 0 30" più 0'30"' più 
0,40". in totale 1"40*'): 8. Viotto a 
7,53": 9 Faehlcitner a 7'56": io. 
Sriardis a 840": 11. Ockcrs a 8-44"; 
12. Gold*chmidt; 13 Chapaf. 14. Ta-
sqainl a 10 06': 15 Dupont: 16. Mas­
sai; 17. Brambilla: 18. Gcmlniani; 
19. Lacnbrecht; 20 Goasn.at a 1206": 
21. I.aured:; 22 De Mulder; 23. Tacca 
a 13-3H"; 24 Rolland. is Kirkcn; 2S 
Kublcr a 14 « ' : 27. \Vell«nman- 7* 
Manncll; 23 Martini, id.; TO. All­
eni a 16'03' ; 31. Rossello; 32. Peve-
relli: CCP. 

R-.lirati o climi-iati: Impani*. Vari 
Dyck. Calieri":. Math.cii, Cysselanck, 
Emser. Dos Re.s 

La classifica generale 
1. FIORENZO MAGNI (Italia) In 

72 2.T44 '• 2 Facnieitner a 2'40; 3. Ma­
rinelli a 3-H"; 4. Kub'.er a ll'2l"; S. 
Dupont a 1T57": C. Ockers a Il'JS"; 
7 Cogan a ì r j * * ; ». Bartali a ÌJ'M"; 
» coppi « ic46: 1» Robic a 15'54. 

Il Tacca a t«-3S-, 12. SclaMU a 22W; 
13 Goldschmid! a 24 44'; 14. Biaclonl 
a J5M4"; 15. Lambrecht a 27*I3••: ecc. 

» Martini a 4 i i l " ; 41. pedronl a 
1 ,K«"; 42. Mt'ano a i . M ' T ; 45. I»e-
verelll a l.t3-«$"; 46 Pavjulnl; 50. Ric­
ci; 52. P e « l : 51 Rossetlo; CI At ten­
da; 63. Brlgnoie; 64. Corrieri; SS. D« 
Santi. 

Nella classifica per Nazioni l'Italia 
passa al primo posto, seguita a 3*14" 
dall'Ile de France * 4'42" dal Nord­
ovest; a 4145 dal Sud-Est. ecc. 

II G. P. della Montagna 
Dopo I passaggi sul quattro colli 

di ieri la classifica è la seguente: 
I. Cappi con punti 29; Apo Lazaridcs, 
P 25; 3. Lucien Lazartdes e Robic. 

21; Bartali, p. 1S: «. Cogan, p. 13; 
Brulé, p. 11; I. FochleiUier, p. 9; ecc. 

'\ 
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IERI: 33.2 ALL'OMBRA Cronaca di Roma Non ritiene II Prefetto 
che sia ora di aprire le colonie ! 

SOTTO IL SIMBOLO DELLO SCUDO CROCIATO 

L'assistenza all'infanzia si risolve 
itica m speculazione economica e 

Un passo della Camera del Lavoro presso l'Assistenza Post­
bellica - La solidarietà dei cittadini pei loro figli negletti 

S o n o o r m a i parecchi g i o r n i c h e II 
t e r m o m e t r o o l trepassa 1 trenta gradi 
a l l ' o m b r a e m o l t i grandi -i orna l i di 
In formaz ione s i s o n o sb izzarr i t i a fare 
c o l o r i s t i c h e s t a t i s t i c h e sul l 'epodo d ' 
c i t tad in i v e r s o il mare , i m o n t i , la 
carniJd.i!nu. N e s s u n g i o r n a l i s t a , pero , è 
a n d a t o a ficcare 11 naso in cer te n a u ­
s e a b o n d e boi g a t e r o m a n e , o v e 11 s o l e . 
l e m o s c h e , l 'arsura. I fet idi cess i in 
c o m u n e r o n t l n u a n o ad Ins id iare !a 
v i ta de l b a m h l n l , che cola s o n o c o ­
s t r e t t i ad ao l tnre . 

E ormai un m e s e c h e la nostra 
c r o n a c a , q u o t i d i a n a m e n t e , p a z i e n t e ­
m e n t e p r e m e — c o m e p u ò — s u l l e 
autor i tà , a f f inchè efcse s i d e c i d a n o u n a 
buona vo l ta ad ass i curare a q u e l 
b i m b i n e g l e t t i d e l l e borgate a l m e n o 
un m e s e d i g io ia e di s a l u t e . E le n o ­
eti e pres s ion i s o n o ben poca cosa d i 
fi o n t e a q u e l l e ben più — è propr io 
11 c a s o d i a d o p e r a r e la parola — p e ­

tulant i de l l e d i r igent i d e l l ' U n i o n e 
D o n n e I ta l iane , del la C o m m i s s i o n e 
F e m m i n i l e de l la C.d.L e d e i rappre­
s e n t a n t i de l la Lega dei C o m u n i D e -
m o c i a t i c i . Ben poca cosa- quas i ogn i 
mat t ina , quas i ogn i po.merlggio. in ­
fatti , d e l e g a z i o n i di m a m m e di tutt i 
1 quar t i er i e d i tvittc l e borgate , gtil-
d>iìe d a l i e b e n e m e r i t e organ izza tr i c i . 
s i s o n o recate in Pre fe t tura . a l l 'Ass i 
s t e n z a P o s t - b e l l i c a , per I m p e g n a r e le 
autor i tà a m a n t e n e r fede a i propr i 
impigr i i di s b i r s a r e s o v v e n z i o n i in 
misura adeguata 

Ma un mese è passato e* 11 P r e f e t t o 
r tutjt gli a l tr i c o n t i n u a n o a far 
orecch i da m e r c a n t e , a p i o m e t t e r e . a 
dir di si ad i m p e g n a r s i s u l l a parola 
d i c h i s s à q u a l e o n o r e e poi non d a n n o 
un so ldo La scusa d i turno è ora 
que l la c h e gli e n t i grandi e p i c c o l i , 
c h e h a n n o a v a n z a t o r i ch ie s te per l'a­
pertura di c o l o n i e s o n o 56' Bò? E ch i 

LA F.G.C. XOX RIPOSA SUOLI ALLORI 

Domani la giornata 
del tesseramento giovanile 

fetrillonaggio in grani le «le **1* Unità , , 

L a S e g r e t e r i a d e l l a F.G.C, r o ­
m a n a r i v o l g e un v i v o p l a u s o • 
t u t t e l e s e z i o n i , a t u t t e l e c e l l u l e , 
a l c o m p a g n i e a l le c o m p a g n e , al 
g i o v a n i t u t t i c h e h a n n o c o n t r i ­
b u i t o a f a r e d e l 10 l u g l i o u n » 
g r a n d e g i o r n a t a d e l l a g i o v e n t ù per 
l a l ibar la e la p a c e . 

L a S e g r e t e r i a d e l l a F.G.C, r i n ­
g r a z i a l ' o r g a n i z z a z i o n e r o m a n a del 
P a r t i t o C o m u n i s t a I t a l i a n o e t u t t o 
l e o r g a n i z z a z i o n i d e m o c r a t i c h e de l ­
l a c i t t à e d e l l a p r o v i n c i a c h e han» 
n o s o s t e n u t o 11 m o v i m e n t o g i o v a ­
n i l e In q u e s t a s u a I m p o n e n t e ma» 
n l f e s t a z i o n e . 

L a g i o r n a t a de l 10 l u g l i o b a s e ­
g n a t o u n a d a t a I m p o r t a n t e n e l l a 
c a m p a g n a d e l l a g i o v e n t ù e d e l l » 

. f o r z e p o p o l a r i c o n t r o l a g u e r r a 
Essa h a d i m o s t r a t o s o p r a t t u t t o l e 

g r a n d i p o s s i b i l i t à c h e a n c o r a c i 
s o n o p e r l a n o s t r a o r g a n i z z a z i o n i 
d i r e c l u t a r n n u o v i g i o v a n i e n u o v e 
r a g a z z e e di c o n q u i s t a r e m i l i t a n t i 
n e l l a l o t t a p e r l a p a c e e p e r i l 
S o c i a l i s m o . L a p r o v a d i f o r r a e d i 
m a t u r i t à o f fer ta d a l l a n o s t r a or-
g a n i z z a z i o n e c i P o p e o g g i di f r o n ­
t e n u o v i i e r i c o m p i t i . 

I n c r e m e n t a r e c o n ogni m e z z o la, 
c a m p a g n a d i t e s s e r a m e n t o o r g a ­
n i z z a n d o i n m a n i e r a s tab i l e e defi­
n i t i v a t u t t i 1 g i o v a n i a v v i c i n a t i , 
l e g a n d o a l l a F.G.C.I. tu t t i 1 g i o v a ­
n i g ià m e m b r i de l P a r t i t o o g g i 
l o n t a n i da l l a v o r o g i o v a n i l e , a v v i ­
c i n a n d o , • t e s s e r a n d o n u o v i g i o ­

v a n i s o t t r a e n d o l i a l l ' Inf luenza d e l ­
l e o r g a n i z z a z i o n i g i o v a n i l i a v v e r ­
s a r l e . 

Q u e s t o è II n o s t r o p r i m o o b b i e t ­
t i v o p e r r a g g i u n g e r e , 11 q u a l e l a 
S e g r e t e r i a d e l l a F.G.C, r o m a n a In 
o c c a s i o n e d e l p r i m o a n n i v e r s a r i o 
de l v i l e a t t e n t a t o del ìi l u g l i o In 
s e g n o d i af fet to e di s o l i d a r i e t à 
c o n 11 c o m p a g n o T o g l i a t t i , Ind ice 
p e r II 14 l u g l i o l a « G i o r n a t a d e l 
T e s s e r a m e n t o >. 

T u t t e l e s e z i o n i , t u t t e l e c e l l u l e , 
t u t t i 1 c o m p a g n i , s o n o I m p e g n a t i 
a m o b i l i t a r s i p e r a v v i c i n a r e e t e s ­
s e r a r e per 11 14 lug l io t u t t i 1 g i o ­
v a n i e l e r a g a z z e c h e p o s s o n o 
e s s e r e c o n q u i s t a t i s a l d a m e n t e a l l a 
nos t ra l o t t a . 

L a F e d e r a z i o n e N a z i o n a l e h a I n o l ­
t re d i s p o s t o c h e d o m a n i 1 g i o v a n i 
s ' I m p e g n i n o a n c h e In u n v a s t o 
s t r i l l o n a g g i o de « l 'Uni tà *. 

Comizi di combattenti 
Stasera alle 19, in P.xa Cola di Rien­

zo (presso la lapide dpi Caduti), sarà te­
nuta un'assemblea generale del Mutila­
ti. Combattenti, Reduci, partigiani, fa­
miliari del caduti e vittime di guerra 
per protestare contro t vari tentativi di 
scissione delle categorie combattentisti­
che. Parleranno: l'on. Adele Bel e 11 dott 
Filippo Sacconi. 

Altro comizio avrà luogo a Campo del 
Fiori alle 19.38. 

sono? D a d o v e s o n o usc i t i ques t i 58 
ent i? Il P r e f e t t o non ea ancora di ­
s t i n g u e r e un Ente « x » dal la C d L. 
0 da l l 'UDI e capire c h e ques t i d u e 
ent i h a n n o d ir i t to di precedenza — 
per la massa d i b i m b i c h e rappre­
senta — s u c h i u n q u e altro? Eppure 
s c o m m e t t i a m o c h e ques ta d i s t i n z i o n e . 
per q u a n t o r iguarda la Pontif icia, l'ha 
fatta I 

Lo s c o p o , c h e s i vuol r a g g i u n g e r e 
con q u e s t a manovra di lator ia ò o r m a i 
ch iaro II P re fe t to ci s m e n t i s c a s e 
p e c c h i a m o d i ma l ign i tà . Lo s c o p o c h e 
s i vuol r a g g i u n g e r e è — a parer n o ­
s tro — q u e l l o di c o m p l e t e una c o l o s ­
s a l e s p e c u l a / I o n e e c o n o m i c a e po l i ­
t ica s u l l a s a l u t e de l nos tr i b i m b i 
Dare . c ioè , la magg ior parte de l fondi 
d i s p o n i b i l i a l l e organizzaz ion i e c c l e ­
s i a s t i c h e in m o d o c h e ne! mare ma­
gno de i mi l i on i , que l l e organ izzaz ion i 
p o s s a n o r i c a v a r e a n c h e un ut i le per 
1 propri fini, l imi tare l'afflusso de i 
b i m b i n e l l e c o l o n i e organ izza te da 
Enti d e m o c r a t i c i , in modo da creare 
u n n u o v o s t r u m e n t o di c o r r u z i o n e p o ­
l i t ica n e l confront i de l gen i tor i d e ! 
b i m b i b i s o g n o s i di as s i s t enza . 

Il P r e f e t t o c i s m e n t i s c a s e p e c c h i a ­
m o d i m a l i g n i t à . E la mig l i ore s m e n ­
tita sarà l ' immediata c o n c e s s i o n e d i 
fondi a d e g u a t i a l l ' immensa b i s o g n a ! 

E di ieri un n u o v o passo del rap-

Pr e s e n t a n t l d i var i s i n d a c a t i pres so 
Ufficio P r o v . de l l 'Ass i s tenza P o s t ­

be l l i ca . A n c h e qu i s o n o s t a t e d a t e 
a s s i c u r a z i o n i : 6 tarcmo a v e d e r e . 

U n a cosa è cer ta c o m u n q u e : c h e le 
c o l o n i e d e l l ' U D I c o m i n c e r a n n o ad 
aprirs i d a d o p o d o m a n i c o n l 'a iuto 
c o n c r e t o d e l c i t ta d i n i : ad Ost i ense 1 
l a v o r a t o r i d e l Mercat i G e n e r a l i for 
n i r a n n o frut ta , que l l i d e l l e A z i e n d e 
B u l l o n i g e n e r i a l i m e n t a r i , que l l i de l 
G a s e de l l 'OMI c o n t r i b u i r a n n o in d e ­
n a r o . g l i i m p i e g a t i de l Min . Di fesa 
h a n n o offerto 10 post i ne l la loro co lo ­
n ia d i F r e g c n e ; ad O s t i a - L i d o l e o r ­
gan izzaz ion i d e m o c r a t i c h e s o n o r lu-
6 c i t e ad o t t e n e r e g l i i m p i a n t i n e c e s ­
sari per una ' c o l o n i a e c e n t i n a i a di 
lavorator i h a n n o offerto osp i ta l i tà a 
b i m b i pover i d e l l e borgate ; la s tessa 
osp i ta l i tà è s t a t a offerta da lavorator i 
di M o n t e Mar io ; Torplgnat tara offre 
trasporto g r a t u i t o a i b i m b i d i Casal 
B e r t o n e p e r c h è p o s s a n o recars i a l la 
co lon ia P l a c a n e . 

S t a r e m o a v e d e r e cosa e q u a n d o s i 
d e c i d e r à ad offrire l! G o v e r n o ! 

SABATO A TRASTEVERE 

Romolo Balzani 
alla Festa de' Nojantri 

F e r v o n o i n Tratteiere t preparativi 
per la più romana delle feste: quella 
«de* Nojantri », che si aprirà sabato 
prossimo a cura del Crai rionale, t 
locali cominciano a ricoprirsi del­
l'addobbo festivo, l locali caratteri­
stici stanno trasformandosi per es­
sere più accoglienti possibile. 

Ecco i l programa d'apertura: sa­
bato dalle 18 in poi corsa podistica. 
recite popolari al Teatro Romano di­
retto dall'attore « r o m a n o de Roma » 
Romolo Balzani, che si produrrà con 
ti suo ottimo complesso. 

Domenica: incontro di calcio fra 
giornalisti e giornalai gara di stor­
nellatoli. gara di cantanti il vinci­
tore dei quali si assicurerà un con­
tratto per uno dei migliori teatri ro-
mant. e inizio della gara per la « Ma­
glia rosa » oieru per il miglior lino 
di Trasteiere 

Lunedì, corsa di pattinaggio ma­
schile e femminile prima eliminato­
ria dei poeti a braccio, giochi umori­
stici. ecc. 

Una protesta della C. d. L. 
per la mancanza dell'acqua 

La Camera del Lavoro ha ln\iato al 
Prefetto una lettera con la quale si do 
manda 11 pionto Interessamento delle 
autorità affinchè sta normalizzato, alme 
no nella misura del possibile, li grave 
problema relativo alla mancanza dell'ac­
qua, che specialmente con 11 caldo attua­
le graia in modo Insopportabile sulla 
cittadinanza. 

La Camera dei Lavoro ha proposto che 
sia convocata d'urgenza una riunion? 
det rappresentanti dell'Acqua Pia Mar­
cia e dell'A.O E.A., con 1 rappresentan­
ti della C.d.L. «tessa e degli uffici ed 
organismi più rappresentativi della città 

Il Cenrfjco Stinjt i t i 6. Saltar» tir 
l o w t tintisi domini giotedi, i rinviato 
i data di stabilirli. 

PIETOSA TRAGEDIA DELLA COABITATONE AL CASILìNO 

Un reduce fa strape della famiglia 
presso la quale abitava da sei mesi 

Uccide a colpi eli pistola due vecchi e ferisce mortal­
mente uua ottantaduenne - Erano stati tutti strattatl 

Una s p a v e n t o s a t raged ia è a c c a d u t a furibonda r i s sa , è e ta ta r a g g i u n t a d a 
al le 22 d i ieri sera in un m o d e s t o un pro ie t t i l e s o t t o la m a m m e l l a d e ­
a p p a r t a m e n t o al s e c o n d o p i a n o del 6tra e d ò caduta di s c h i a n t o sul corpo 
n u m e r o 57 del la C i r c o n v a l l a z i o n e Ca- del m a r i t o 
si' i iM. P e r m o t i v i di c o a b i t a z i o n e , il C o n s u m a t a l 'orrenda s trage . 11 M a c -
reduce Ote l lo M a c c a r o n e . d i 26 a n n i , carone f u g g i v a In b ic i c l e t ta , con una 
e .x-sergente m a g g i o r e d e l l ' e s e r c i t o , s i gare t ta accesa tra le labbra, so t to 
«po-ato e p a d r e di u n b a m b i n o , è gli o c c h i deg l i i n q u i l i n i de l la pa lar-
v e n u t o a d i v e r b i o con 11 c o i n q u i l i n o / ' t n , . qua l i s v r g i i a t ì dal r u m o r i d e i -
U m b e r t o L u c c h e t t o , di 79 a n n i afflt- la lotta e da l l e s e t t e s in i s t re c s p ' o -
tuario d e l l ' a p p a r t a m e n t o , e con 11 fi- s ionl , s i a f facc iavano terrorizzat i a l ie 
glias'.ro di cos tu i , U m b e r t o D e S a n - tlip.stre. F u g g e n d o , l ' a s sass ino , ad un 
tls. d i SO a n n i D o p o una v i o l e n t a p a s s a n t e c h e gli c h i e d e v a cos 'era 
d i s c u s s i o n e , 1 t i e s o n o v e n u t i a l l e s u c c e s s o , r i s p o n d e v a : « I l o d a t o l o r o 
mani , i n g a g g i a n d o una c o l l u t t a z i o n e 'ina n u o v a ca-sa! ». 
con s c a m b i o di pugn i , ca lc i e co lp i Poch i m i n u t i d o p o , a 'cunl i n q u i l i n i 
di s e d i e I m o r o v v ì s a r r c n t e II Macca- p e n e t r a v a n o ne l la casa del d e l i t t o . 
rone ha e s t ra t to d i ta=ca u n a p is to la ' d o v e lo s p e t t a c o l o era de i p iù l tnpres-
e ivi mplorto s e t t e co lp i c o n t r o gl i a v - . s tonant i I tre corpi g i a c e v a n o su l 
versarl c h e s o n o cadut t al s u o l o A n - p a v i m e n t o in m e z z o ad un l a g o d i 
che In m o g l i e del L u c c h e t t o . V i t t o - sangue II L u c c h e t t o era pia morto . 
ria G i o r d a n o , d i 82 a n n i , c h e a v e v a fu lminato da tre oro lc t t l l l II D e S a n -
ass i s t l to spaur i ta e t r e m a n t e , ' r a n n i c - , t ls e la G i o r d a n i , c h e r e s p i r a v a n o 
oluata in un a n g o l o d e l l a s t a n z a a l l a . a n c o r a , v e n i v a n o trasportat i d 'urgen 

ACCERTATO DALL'INCHIESTA DEI VIGILI DEL FUOCO 

Il disastro di Torpignattara 
dovuto a errori di costruzione 

l feriti migliorano - Dna voragine si apre in Piazza S. Rufina 
a Trastevpre - Altri edifici pericolanti in vari punti della città 

za a l l ' o speda le S G i o v a n n i , d o v e il 
p r i m o d e c e d e v a p o c o dopo La s v e n ­
turata v e c c h i a v e r s a in fin d i v i t a 
e s i h a n n o p o c h i s s i m e s p e r a n z e c h e 
possa s o p r a v v i v e r e , data a n c h e la s u a 
tard i s s ima e tà . 

Su l p o s t o s o n o accors i i f u n z i o n a r i 
del C o m m i s s a r i a t o Cas l l lno e l Ca­
rab in i er i de l la l oca le s t a z i o n e , c h e 
h a n n o p r o v v e d u t o a p iantonare il ca­
d a v e r e del L u c c h e t t i in at tesa de l 
Procura tore de l la Repubbl i ca . Il q u a ­
le . a l l e 0.20, n o n era ancora g i u n t o 
sul pos to S u l l e c a u s e del la t ragedia , 
d i s i c u r o s i s a s o l t a n t o c h e essa è s t a ­
ta or ig ina ta da m o t i v i di c o a r t a ­
z ione . 

Da l l ' in terrogator io di a lcuni Inqui­
l in i d e l l o s t a b i l e è e m e r s a t u t t a v i a la 
s e g u e n t e c i r c o s t a n z a II L u c c h e t t i era 
s t a t o s f ra t ta to d a l l ' a p p a r t a m e n t o c h e 
ab i tava al s e c o n d o p lano e s i era 
a d a t t a t o a trasfer irs i In un s e m i n t e r ­
rato ne l l o s t e s s o pa lazzo II Maccaro­
ne , Invece , non v o l e n d o a s s o l u t a m e n ­
te c e d e r e la s tanza c h e da sc i mes i 
a b i t a v a n e l l ' a p p a r t a m e n t o , p r e t e n d e v a 
c h e 11 L u c c h e t t i , f a c e s s e a tutt i 1 c o ­
st i r e s i s t enza In T r i b u n a l e 

E' s i n g o l a r e 11 f a t t o c h e la fami­
g l ia de l M a c c a r o n e abi ta ni p r i m o 
p i a n o del pa lazzo E v i d e n t e m e n t e 11 
g i o v a n e r e d u c e n o n d o v e v a es sere in 
buon i rapport i con 1 fami l iar i 

La not i z ia de l la tragedia , diffusasi 
r a p i d a m e n t e in t u t t a la B o r g a t a , h a 
fatto a c c o r r e r e sul pos to una folla di 
m o l t e mig l ia la di p e r s o n e , che ha s o ­
s t a t o fino a tarda no t t e d a v a n t i al 
l u o g o d e l d e l i t t o , c o m m e n t a n d o v i ­
v a c e m e n t e l 'accaduto . 

All'1.45 di q u e s t a n o t t e l ' a s s a s s i n o 
si è c o s t i t u i t o al C o m m i s s a r i a t o di 
P o r t a M a g g i o r e , d o p o es sers i c o n s u l ­
ta to c o n u n a v v o c a t o 

RIUNIONI SINDACALI 
Lt Comra. Estettivt dilli C.d.L è centi-

ctts in tidi l e n i t i «Hi 17,30. 
FeligraficI » tu t t i : eoa», iti quotili*»! * 

etri oggi or» 18. t*i* tonile. 
Tatti i portieri e roetoll Coti pabHhel t«s* 

intimi Belli tede «Indtctle (rit «ti Mille 23) 
Mh oià 8.30 tlte 12 • dalla Ift.So alle. 20 
Ano ti giorno 17 per eleggere t delegati eh* 
dorranno piretclptre al 3. eotjre+eo rrotmeule. 

Ammfclu prt-eottrtJMtli d«l lavoratori de! 
Oommwcio t i l t C.d.L..: Ogji ore 20.30 dipen­
denti diti»: Inion* Militare. Tebro. Rin««ceaie. 
Stadi . U.P.I M., Fermo Villi. MAS. Priai. 
Titti Nota. Coen, Cattimi*. Fretti. S. Aditoli. 
Sonniao. Zmgoie. STAR. Arutoa. — Venirli 15 
ore 20.30 dipendenti Ditte: f intai . S'.nqer, 
Rclt RiJ.o, /ami. Feltrinelli. Vigneti. Ital-
«•ĉ p, \ i M t M n , Fravolml, llerwiggerie Rimi­
ne, CIT. — Dometic* 17 ore 11 dipendenti 
4tie«ii» eopr» non elenrtte. — Dominiti 17 
ore 17.30 dipendenti tegoii pane e pitti, pu-
iiehene. <bogh*r.e. macellerie, ecc. 

Amabi l i prt'congruiuilt de) Uroriton Al­
berto » HM>I: Lnntdt 18 t i l t ore 16 ed i l ­
io ore 22 tiri luogo.nellt tede del Sindacato 
LiTontotl Albergo e Men»t, TU dei Milli 23. 
l'tssttnMfj pwoigr*5<ua!e della categoria, per 
I>leitote deJ DUMO Comitato Direttivo Sinda­
cale e del (Vegiti il Congrego delti ("amen 
del laro-fl 

DOMANI 

®ll'@rena dei Sfiori 

L'educazione 
dei sentimenti 

Edili e metallurgici senza tregua 
danno battaglia alla classe padronale 

Ieri le fabbriche, da domani I cantieri in sciopero - Vittoria al 
villaggio "San Francesco,, - Altre incrinature nel fronte avversario 

A Roma ieri, come ia tolta Italia, (leg­
gi anche in I. pag.) i metallurgici hanno 
tospeso il lavoro. Lo iciopero è «tato 
compatto in tutte le officine. Alle 10 i 
lavoratori si sono riuniti a comizio alla 
Camera del Lavoro, ove hanno pre«o la 

f arnia Preziosi, il quale ha inquadrato 
attuale lotta di carattere nazionale con 

In particolare situazione dei lavoratori 
delle aziende romane, ricordando in pro­
posito il ca«o della Officina Meloni, la 
cui direzione ha minacciato di togliere 
• i lavoratori gli arconti g i i accordati in 
«eguito a lotte «ottenute costringendoli 
Co»! a proclamare lo «ciopero dei dipen­
denti dell'azienda. Il Setretario della 
C d.l... Brandani, è intervenuto per »ot-
tolinetre l'importanza dell'abitazione at­
tuale dei metallurgici, ponendola in re­
lazione alle altre lotte *o«tennle dai chi­
mici. dai braccianti e quella in corso 
dr?li edili. I! ."vegretario del Sindacato. 
Pompilio Molinari. ehindeva l*a«emhlea 
illustrando i rari pnnti dell* richieste 
avanzate dalla FIOM «n «cala nazionale 
e la lotta dei lavoratori contro la «mo­
bilitazione indnMriale e contro i lieen-
tiamenti. 

Ocgi . dopo irne«ta prima manifesta. 
tinne di profe ta , i «nefallnrt>ci ripren­
deranno il lavoro in *tte«« delle decisioni 
del l , FIOH 

Come pia annnnr'ato. domani avrà ini-
alo m Roma e provinria Io «conerò desìi 
edili. Sempre nella giornata di domani. 
alle ore 10 al Co!o««eo i lavoratori edili 
ai riuniranno a fornirlo, nel ror«o del 
qnaV parleranno il ^egretar-'o <*rlla C d I . 
Tlrandani. e i d'urenti della Federatone 
N»r :nnale e del .sindacato Provinciale di 
eateron'a 

1 "atvtar:one ia eorm» nro«e»nie. '«tanto. 
nrcolarmrnte e compatta. Ieri pel p«-
«nerigff'o «i "1(1 rinn'te »l!a Camera del 
Lavoro le Cnmmt««'oni Irfeme fUla ea-
teroria. Palmnrci «W Comitato T>irrtt»»a 
éVl Sindacato ha aperto ra««etnMea. dan­
do le dirett :ve per la preparatone e la 
e»emr:ore i*»l!o «riopero. 

Ve! ntnr>ero«; interventi e aePe delibe­
razioni pre«e dah"*««emVea. ; lavoratori 
liat»no riaffermar™ la lo»o volontà dì prò. 
• r m i r e la lotta fino aTarretfaz-'one delle 
r?rh;«-«fe avanrafe ai datori d ; lavoro. 

Mtri nmwroi i «:n*om' di div isone we) 
fronte de : datori d : lsvc.ro «i «tanno in­
fanto ver'firardo Vo'fe imnrf»-. infatti. 
fi anpre«Mno ad 'niriare trattari** con 
IT * :id«.ratn per r^»rere a derl ; «r. 
eovdì parriaV ar 'e inVi ''n atte«n eVTls 
definitiva ronv-in«ir:rne rVTa vertenza «a 
acci» n<r»nn«T» 

f i n n » * " M^if»**?! ha feri rj»**^info 
• t l t l l M I I I I I t l t l t l t t M t f l I l l l l t v I l t M M M I * 

Osservatorio 
- Dna fatti: Uri nitro, «teru l* tO.10. 
• a ftrttro oitnt [sito tettare dinanzi 
mila Ctutta df S. Atnetr villa Semen­
tarla; il prete etee, fa spostar* il carro, ^ 
modesto, con poco » e / m ( c lo fa fer­
mare air angolo di Tia I I I aprile, be­
nedice m fretta e te ne na. Fra m 
•omo povero che era morto: di fi l 
poco s'atpettar>* raeeompatnamento 
ielTen. Fuichim. Quello, t i . sarebbe 
entrato in c*ie*s ed avrebbe aouto 
tutte le funzioni. 

fa Via Acacie 77 muore II bimbo 
Carlo Xiralai. Suo padre è povero, non 
può tpendere: quindi il frale dell* 
parrocchia di CentoeeVe (5. Felice da 
Cantaliee) non onoj dare rattoluxìo'e 
§rmtit: puoi* 2 Otti Iduemila) lire, tn 
nrnpenro. il parroco del Quarticctole 
ti presta gratuitamente. 

• Tutto qui. S**ivn commento, altri­
menti J'0««ervatore Roman» «atera po­
trebbe dimostrarci che siamo dei * fuo-
rùallagratiadiddio t e a noi non va H 

' ra t tmrpOf»i». 

eoa la Commiajione Interna nn accordo 
per l'esecuzione dei turni e per il paga­
mento delle giornate non lavorate a cauta 
dei turni atessi con diritto a recupero. 
Come e noto, ieri la vertenza aveva por­
tato nel cantiere della Cfs . ia alla ao-
«peneione del lavoro, che sari ripreso 
oggi. L'n episodio che ita a dimostrare 
il completo asservimento dei dirigenti 
tiberini è intervenuto ia questi giorni in 
riferimento al l 'agit inone dei lavoratori 
edili. Il dirigente nazionale Morelli, ha 
convocato le Commissioni Interne dei 
cantieri della città del Vaticano, cercan­
do di persuaderli a desistere dallo tcìo-
pero. I lavoratori hanno risposto a que-
-to sedicente rappresentante «indarale 
che e«sì desisteranno dall'agitazione solo 
quando la vertenza sari debitamente ri­
solta neirintxres_«e dei lavoratori. 

Alta riunione degli edili tenuta presso 

l l iatnltriit i: l i eomptpa della celiali Fis­
t isel i ! alle 18 t i l t Set. S. Loreaio. 

Aataftmtramvitri: Coxa. di lav. ristretta. 
coaip. dei Consigli d'Aaamtstru.on» della Cas­
t i Molai, dell* Cooperativa di costumo del-
i'ATAC. ili» 18 ia Fed. 

Antiiti paiMiei: i eomp. del tarso piri e 
di enne, alle 9: l eomp, del tarso i-sjisi 
i l le 18. :TI Fed. 

Turismo e Cultura 
in un viaggio dei Cronisti «ornarli 

Un interessante viaggio turtxttco-cu.-
turale, «otto f l i auspici del Sindacato 
Cronisti e per l'organizzazione della 
e Pier Busseti », al svolgerà dal 30 al 
29 agosto e comprenderà una visita di 

la L.C.G.I.L., a cui «rano intervenuti | P a r i ^ Bruxelles" una escursione di 3 
nanfa notizia «he i Sia- _. , . « , „ . , . _* , « « , . i . dodici operai, p a n 

dicat i l'n'tari avevano deciso lo seiop* 
ro d'accorilo eoa la totalità della rate-
noria, questi lavoratori hanno abbando­
nato la riunione, recandosi al comizio 
orcantrrato dalla C.d.L. 

Da Ac:1:a è stato «rrnalato il rarxiun-
rìinento di un accordo con l'Organizza­
zione sindacale, che ha impedito il licen­
ziamento di ÌT lavoratori. Infatti, il Can­
tiere del « Villarjrio di 5. Franre«eo » 
arerà minacciato i licenziamenti totto 
lo «pecioto prete«to di riduzione del per­
sonale Fra fin troppo evidente che «t 
voleva invece colpire i lavoratori pe-r la 
toro partecipazione a l l ' a r i t i ione. Come 
atto di protesta ì lavoratori BOB avevano 
r:pre«o nella mattinata il lavoro. 

Parziale soluzione 
della vertenza delle dispensiere 

I-'aTitaz'one delle dispensiere del **•-
trona'o SooTaatlco # atata Ieri eornpo-
tta. Il Patronato ha accettato infatti di 
asmm~TT direi dispensiere eoa mansio­
ni di econome nel'e colonie estive t>e-
n i t e dall'Ente. Per rarioni flaanalarle 11 
Patronato non assumerebbe econome se l ­
le» colonie inferiori al S90 bambini, do-
vendo «meste, per fcnposltwme deTTTJ.PA.1 
«autTe dirette da direttori di seoola. 

Ti personale, por non essendo comple­
tamente soddisfatto. Ita accettato tale 
accordo che è rateo non aedo a far rta»-
«nwere dal Patronato »ms ysrt= delle 
dispensiere, ma anche a stabilire no» 
quattone dt principio. 

V portropT» però eVdente ette la troe-
rtlon» non essendo stata completamen­
te risolta al porrà nuovamente airtni-
zto del nuovo armo scolastico. 

fioriti attraverso l'Olanda ed infine la 
capitale del Granducato di Lu&semburro 

n p iotramma, che «ara pubblicato 
fra pochi f iorai, è studiato tn modo da 
permettere la rista di tutti f!t obbiet­
tivi turistici, culturali e folilorat-.el più 
Importanti della Francia, Belgio, Olan 
da e del Lussemburgo. 

Ieri m a t t i n a , gli Ingegner i d e l Vi­
gi l i de l F u o c o , c h e a v e v a n o d i r e t t o 
l 'opera di s o c c o r s o d e l l e v i t t i m e s e ­
po l t e so t to il cro l lo d i v ia S e r b e l l o n l 
17 s o n o r i tornat i n u o v a r r e n t e su l p o ­
s t o per i spez ionare lo s t a b i l e l e s i o n a ­
to, a l lo s c o p o d i a c c e r t a r e le c a u s e 
del s in i s tro . Una s e c o n d a Ispez ione , 
a r ich ies ta del la Procura de l la R e p u b ­
bl ica , è s tata c s e g u i j a nel p o m e r i g g i o . 

D a g l i a c c e r t a m e n t i è r i su l ta to c h e 
l e c a u s e d e l d i sas tro d e b b o n o a t t r i ­
b u i r s i ad errori di c o s t r u z i o n e Ta l i 
error i , s e c o n d o g l i Ingegt ier i d e i V i ­
g i l i , c o n s i s t o n o ne l l ' aver c o s t r u i t o sof­
fitti a vo l ta r o m a n a a n c h e n e i p i a n i 
s u p e r i o r i La vo l ta r o m a n a , in fa t t i , 
t e n d e per s u a natura a d e s e r c i t a r e 
una forte s p i n t a a l le d u e e s t r e m i t à . 
s p i n t a alla q u a l e s o l t a n t o u n ' a d e g u a t a 
controsp in ta , e s erc i ta ta d a m u r i r o ­
b u s t i e mass icc i , p u ò far res i s t enza 
Con l 'andare deg l i a n n i , 1 m u r i d e l l o 
s t a b i l e d i v ia S e r b e l l o n l 17, t roppo d e ­
bol i p e r il ruo lo c h e e r a n o c h i a m a t i a 
s o s t e n e r e , h a n n o l e n t a m e n t e c e d u t o , 
le v o l t e s i s o n o a b b a s s a t e e n e l soff i t­
ti s i s o n o c o m i n c i a t e a d apr i re d e l l e 
c r e p e . Ciò è s ta to p a r t i c o l a r m e n t e 
g r a v e al q u a r t o p i a n o , d o v e i! soffit­
to , c o m e a b b i a m o g ià d e t t o Ieri, era 
g r a v a t o d a u n s o v r a p p e s o , c o s t i t u i t o 
da n u m e r o s i mobi l i c h e i n g o m b r a v a ­
n o la s tanza Ed è s t a t o i n f a t t i p r o ­
p r i o que l soffitto a c e d e r e p e r p r i m o . 
p r o v o c a n d o il c ro l l o d i t u t t i g l i a l t r i 
s o t t o s t a n t i , fino al p i a n t e r r e n o . A 
q u e s t i d i f e t t i d i c o s t r u z i o n e s i a g ­
g i u n g a la t e m p e r a t u r a p a r t i c o l a r ­
m e n t e e l e v a t a d i q u e s t i g iorn i , c h e 
f a v o r i s c e l 'apertura d i c r e p e e m i n a 
la r e s i s t e n z a d e l l e c o s t r u z i o n i In m u ­
ratura . 

T u t t i 1 d a n n e g g i a t i d a l cro l lo d e l ­
l 'altra no t t e e g l i i n q u i l i n i deg l i a l tr i 
a p p a r t a m e n t i d e l l o s t e s s o s t a b i l e , c h e 
dal l 'Uff ic io T e c n i c o de l C o m u n e sono 
s t a t i r i t enut i tu t t i non ab i tab i l i , s o n o 
s t a t i r i covera t i in a l c u n e a u l e de l la 
s c u o l a « Carlo P l s a c a n e >. in v i a 
A c q u a B u l l l c a n t e . a p o c a d i s t a n z a d a 
v i a Serbe l lon l . d o v e r i m a r r a n n o fino 
a q u a n d o n o n s a r a n n o s t a t e r e s t a u ­
r a t e l e loro ab i taz ion i II S i n d a c o ha 
d e c i s o di e r o g a r e In f a v o r e d e i s i n i ­
s t r a t i la s o m m a d i m e z z o m i l i o n e d i 
l i re . 

II s i n i s t r o d i v i a S e r b e l l o n l ha s u ­
s c i t a t o n a t u r a l m e n t e v i v a a p p r e n s i o ­
n e in tutta ia c i t tà- N u m e r o s i Inqui ­
l in i d i s tab i l i l e s ionat i s i s o n o ri­
v o l t i a i Vig i l i de l F u o c o , c h i e d e n d o 
Ispez ioni e ver i f iche I V i g i l i s o n o 
a c c o r s i in v i i d e l Campani . do%e s o n o 
s t a t i cons ta ta t i a v v a l l a m e n t i In n u ­
m e r o s i p ianero t to l i ; in v ia d e l l ' A c q u a 
V e r g i n e . In v ia d e i Q l u n t i l i 134, in 
v ia P. U m b e r t o . In p iazza Mart ir i d i 
Be l f iore , a n g o l o v i a R l c c i o i t i , d o v e 
« o n o s t a t i c o n s t a t a t i a v v a l l a m e n t i e 
c r e p e , e in v i a d e l l o S t a t u t o , d o v e s i 
è p r o v v e d u t o a d e m o l i r e u n l u n g o 
t ra t to d i c o r n i c i o n e p e r i c o l a n t e P r o ­
p r i o in v ia de l l o S t a t u t o , c o m e s i r i ­
c o r d e r à , d u e g i o v a n i s p o s i r i m a s e r o 
u c c i s i s o t t o il cro l lo di u n pezzo d i 
c o r n i c i o n e 

Q u e s t a n o t t e u n ' a m p i a v o r a g i n e , 
e a n s a t a d a in f i l t raz ion i d ' a c q u a d i 
I g n o t a p r o v e n i e n z a , s ì è a p e r t a in 
p i a z z a s . Ruf ina , a T r a s t e v e r e . 

L a v o r a g i n e , c h e d i v e n t a d i ora In 
o r a p i ù a m p i a , m i n a c c i a di p r o v o ­
c a r e 11 c r o l l o de l p a l a z z o s e g n a t o c o l 
n. 67, c h e fa a n g o l o c o n v i a d e l l a 
L a n r a r e t t a . Gl i s c a n t i n a t i d e l pa laz ­
z o s o n o g ià c o m p l e t a m e n t e i n v a s i 
d a l l ' a c q u a . 

<.:••*•} 

Ecco come sì è ridotto Io stabile di via Scrbelloni 17. AI piano supe­
riore sono visibili un armadio, una sedia rotta e una valigia rimasti 

in bìlico^Al piano inferiore uno specchio 

IERI SOLTANTO NOVE FURTI.... 

I ladri passano all'offensiva 
dopo le assicoraziooi del Questore 

L'altro Ieri , Il Q u e s t o r e di R o m a , 
in p r e v i s i o n e di u n in tens i f i cars i de i 
furt i n e g l i a p p a r t a m e n t i l a s c i a t i In­
custodi t i d a l l e f a m i g l i e p a r t i t e p e r 
l e v a c a n z e , h a a n n u n c i a t o p u b b l i c a r 
m e n t e un p i a n o per p r e v e n i r e e fé--
pr imere l 'att iv i tà de l l a d r i : in tens i f i ­
c a z i o n e de l p a t t u g l i o n : n o t t u r n i , s e r ­
v iz i s t raord inar io di v i g i l a n z a , e c c . 

Venut i a c o n o s c e n z a di t a l e a n n u n ­
c i o , I ladri r o m a n i , punt i s*U v i v o . 
h a n n o . I m m e d i a t a m e n t e s c a t e n a t o u n a 
offens iva in tut t i 1 quart ier i de l ia c i t ­
tà , riuscendo ad o t t e n e r e , g r a z i e a l ­
l ' e l e m e n t o sorpresa , n o t e v o l i s s i m i s u c ­
cess i . Infatt i l ' i m p i e g a t o E r a s m o t>« 
D o m ' n i c l s è s t s t o d e r u b a t o d i u n a 
borsa c o n t e n e n t e d o c u m e n t i . Il s ig-
Osva ldo F a b r l e t t l * s ta to b o r s e g g i a ­
to di 100 m i l a l ire s u l l ' M l P , l o s t u ­
d e n t e s v e d e s e M i c h a e l V a n è s t a t o 
truffalo di 80 mila l i re c o n il n o t o 
s i s t e m a del*.* s to f fe , l ' a p p a r t a m e n t o 
d e l l ' i m p i e g a t o P a s q u a l e G l a r d l n a . m 
via B l a n e a m a n o SI. * s t a t o s v a l i g i a ­
to , e la s t e s s a s o r t e h a s u b i t o l 'ap­
p a r t a m e n t o del s l g . E l ias M o s c o . In 
piazza Esedra W. 11 S-'g. G u i d o b a l d o 
Branchi è s ta to d e r u b a t o d e i p o r t a ­
fogli sulla Circo lare E s t e r n a , i! s l g . 
Lu ig i di G i a c o m o è s t a t o b o r s e g g i a t o 

Teatri • Cinema - Radio 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
OTRfWXDI 

fili tUttH ttasrst * «axt. ts feruta b 
per il s.-a>ttan* itila iuar?« «*-FeÀ 

riM.'t 
I i t t l i m t i f riari: rttercelltHr». Ceaelt, i; 

e»;Vt . f<isj. W f o i ' t . 5:a4. t *>!!• Oria 
h t . UTKJ. STeTOl. t«aM-S«r«Tl alla 1» l i 
Federa ri «"3*. 

Httalltrgid: 1* era*;** tVl!» telrale F\TME 
• MATTO alle 17 alla $** l;rp!» Narra 

Osyvcillari: tarn. fra. lei toma, alla 19 tt 
FeJeni'eai. 

r inat i t i : l larari. Wmrìal alte 1* allt 
»**. Triedri!« (vìa f-et» tVsnrsc. Sj 

Giovar 
fili sciatti s tOM M i e «e*. M S. ie-'Mre 

»!> 19 ìa **ie W Set»» (vii SeVaM pr. 
n'twjftrtta'a r!o»i«te. 

tlbfFft t aiata: I ratta, riserie?! ti htr. 
et»», r'svrtati • bitter* t i l t 1« it Tei : 
i roap, r f «fiati aTsTWga alla SO.» s i l i 

TEATRI 
AD1IA50: rieo*» — AITI: riposa — CU1-

C i l U : ere 21 : «La feria <ieì «lesilo > — 
COLIE 0*710: Riva-B:i:i-rV«i:i. era S1M: 
. Gei»» e::ti • — ELISEO: Utuis t T-.Sst 
Da FU.wa. ara ti : « S O J M J Ì «sa Botta <: 
aezza tiara:» • — sUSSETZlO: IX Siafooit 
eh Ree:ì; rei «hretn ix ì. En>t. «ra 31.30 
— QUATTSO f W T i a i : j tre Baso». *re 21.30. 
• Alla ans.e."» h Se» Tori •-

VARIETÀ* 
AltLUOlA: IvA. carene • rvrtl « rlt. — 

ALTTOU: i l gaaraj • »n fallosa t rtv. — 
i m C T I : La via «5e!Ia «««Ile a Hv. V . r K u 
trtiaert — WTTJrn.il: e a : a a _ U FEWE: 
La «fesa* lsvia^ila a Hv. — XAttDsl: So» 
r. a^ora eoa» a ««ara. Dista t Aito — JUjOTO: 
Teapeata «alla Sierra « ri». _ FIUOTì: 
A Sai iì Fife f i fa e riv. — TOLTOTUfO: La 
aasc::» ii Salexee riv. 

CINEMA 
Iettarla: CW>:Uc« Caaaaova — A triaca»: I 

caval.en •>! «eia — Airitrna: I cavalieri 
del cala — Alka: La «b« «rrtselle — Alia­
r t i ! : faaaiow the amia ~ Aasstcistari: **a-
pakateta — Assia: rJr.at* — Arca i t i tua: ca!vj-
M — A m a Asma: Figa ia Prueia — Ansa 
Iti Turi: Fensusa «lei man — Ama Ettcra: 
Enaaeruta — Arma Fiatai: Vsa e'* Miao ter 
1 asterà — Araaa Misttrarit: La nmaora Ht; 
*.mgUM — I r a i frati: Il asterà ii Bina, 
ceais. a. MiMileai — Artat P r a a t i s i : Cta 
iena a Braaivav — Arata M a s r a s : La •!-
f u r a «lei trofei — Ama ft i irsrt : La aofiie 
ricca — Arata W a t t : A*ar> sera — Ama 
S. Ifftlita: Il tre»» fera» a Berti** — Arasa 
Tarati: La tip*.-» «H S t u p ì — Amala: 
Oluaa.aii «H U i * a tWS — sarttriai: Tatù 
(ptosraa 5c<tt:a — BtltfVt: I Tareil^f — 
Brncscdt: R«a trarrle — Csiittl: Il a t j 
f.ere B ir t in — Carraie*: L"tl:>! ci « • 
tiat — Casruielitts: fettiriaa Ccti-Ce!:»»-
» a : l a eri»» st ha***ti t i l t a*r"i — Cntt-
calla: OtliaiU «for» — Castrili: k S-.A i\ 
Tta.ti — Cist-Sttr: ftrtU irrobil**» — CU-
« • ; Vinta» tJIatrMm.* - b l a « U à » : 

Tiat fatta* « WtreaiiV»,.« • Ce*,-ttrt — Ct-
ltaaa. Il a.l«ai:o * «Ver» — Cohuw: Ttrns 
rasra i a>s'.n — Carta: Eata».-ida — Cn-
ttallt: Dae «iir.aai a art r t j t i u — Del V»-
ttt l l t: Xzva.a ix Pt*)Ti — Dell* Mttttcrt: 
E . V A ^ è: swlit — Dtllt fririade: 11 treae 
fer=* a Berl.s« — Dtllt TitUrit: Teru» ie-
Usto — Ditti: Barr.en ìav^.ii.le — Dtnt: 
E le atra uUere — Un: U *?<KI r.iel.V 
v Etqtilisa: La ctrat^lttore <!i B:.situa -
Per sa ia ms«:« — Esrifa: L'tl.ki i: s i ' tct 
— Ezcelriir: L» hrt-*a * aioaii - T«n«t : 
B<»tel Mocaata — Fi tana: l'urla W l t cit't 
— Fiat is i ! : 0t?i«;« CI5».-«TI — Filftrt: 
Parata arca»t!es« — Fel ina: Lef~ ?»ie'.!. 
— Fastst: i t Trtri: li ati?c«re Bt^^an — 
Ctllrria: Rose trieicìe — Sitila Cttsrt Te-no 
Uhl> — Colf t i : La aecoaJa aifiori Ctrrel 
— Itsitriali: L/ilife «fi «ausa — un'ut: 
T-.ta cr iaa l i JftrctaVrsia e Cleepttn — 
Ini: La Certa»* £ rVau — Italia: Die sa 
nati e s s* rajtrra — Mttrat : f i t t f » — 
•azzud: Rivisti i: t!el!« — Kttrntlitia: 
Il raiste?* o>I> a»:te ra'tvi — W m i : EM-
aorai* — Meltrsiniau: *t't A: S?o«i ri-
aeilt: stia B: Otiileitiv* Bersi - Ltauratrt: 
U ea*«ra'nta ee) West — Htncìtt la atea-
Ujat atra tot — Mica: S^yntrs. e tirile 
«a. . . — OitusltM: Il §r>4* «el *.apo — Olva-
tia: Furba il aessiesaa — Orli*: Il treae 
de: strti — Ottsvisat: C»aereBWHi — Pt-
l a s * . Il tril-t «e! !»?• — Paltstriss: U tri-
fed.a lei • Silver Qeeea • — Parlali: I caf­
tan lel lt terra — Plttttsrit: Dici l i a Sss-
t'Avtntt* - Pitta, tata terrtlt — ftUttaca 
Marfisriti: raiaaa — Qtirittli: Fruirt i»* 
ettt™ l'rota* lt>e — Qtiriittlf Let Gearf* 
ia M (17.15. 19.1). 21.4S, — Ita l i : Tana* 
a lt ti rea* • riv. — Ita: Wtsalreaata — 
l i t i te: Gatta, d erra — IfftH: Via eoi reati 
— Bitta: KitarM ti l t flerlt • ©r* A Trtat:* 
— Btliai: U perla — Stlsrit: Faft it Fnu-
r'.% — Sila 0 nitri i: A n e i tori III'ATIZI — 
Sl i t t i «ftrfitnti: Strida eeett K>B* — f i ­
n i i : Ree trecche — Satrtlia: T:r:'ta"i i l -
lejnreata — { l i n i e r i : Fnalrestela eoatra 
l'ai*n laM — Itil i t n : (tltaril* - f n t r d -
s t n t : Z-wt erri l i — Tritata: Lt ie--roi<i 
tijaers farrell — Trititi: Lt twpolu n n — 

faVaist • «tal sarta* - T a t a 

Atrile: De* ^e-tai — vtrttai: T^t i*r> i 
B-5i;«it — Titttrit: I pi*'»!i W I X » . 

«IDITZiWI E„1.A.l-« fr.^ur.fl. S*:t Csier> 
BvjaJ.re. Rosa. TUsf'.ir.e. BTiacaf:". La 
Minr.cn. Pi.e.cs. Reale. Ci=es:*r. Qa.r.st:u. 
E3.«. Oiiarps. Piltrta. Piccai* Tettra 4e;ii 

n e l C inema La F e n i c e , i l s l g . Marce l ­
lo P a c i u c c i ha s u b i t o la s tessa sor te 
s u un p u l l m a n de l la l i n e a c e l e r e , e 
infine 300 m e t r i d i c a v o e l e t t r i c o s o ­
n o stati rubat i n e l l a t e n u t a da l l ' lng . 
B a g h i , al k m . 5 de l la v i a Ost i ense . 

La zona del l 'E. 42 
in dibattito sul posto 
81 è tenuto Ieri pomerlRRio all'E-42 io 

annunciato dibattito, organizzato dal Sin­
dacato Cronisti, sull'utilizzazione del 
grande complesso. 

Erano predenti, oltre 1 rappresentanti 
della stampa romana, numerosi consi­
glieri comunali di tutti 1 eruppi poli­
tici. 

Il dibattito è stato aperto dal sen, 
Battista che si * dichiarato favorevole 
alla istituzione nell'E-42 di una Mostra 
permanente che illustri le capacità e le 
innovazioni portate dall'Italia nel cam­
po edilizio. 

Il repubblicano Selvaggi, poi, ha nuo­
vamente espresso quanto va dicendo da 
anni in sede di Consiglio Comunale, e 
cioè che non può essere ammissibile eh* 
un patrimonio slmile cada nelle man' 
della speculazione privata 

Anche l'avv. Barra, si e espresso fa­
vorevolmente ad una utilizzazione inte­
grale del complesso 

Al termine del dibatltto 1 presenti han­
no compiuto un Interessante sopraluogo 
d»!la Tona Unica cosa spiacevole tn que­
sta simpatica ed utilissima Iniziativa è 
stata la presenza di numerosi! polizia 
che al principio voleva Impedire agli 
intervenuti l'accesso alla zona. Fortu­
natamente l'equivoco (ma sarà proprio 
un equivoco?) è stato rapidamente ri­
solto con un palo di telefonate. 

DOMANI al 

CAPRANICA 
IMPERIALE 

E U R O P A 

WM®& 
WM»VlfTÀTI>Pffill//fG0 rami 

B R E V I P A R O L E 
ALLE PERSONE DI BUON GUSTO 

Per abiti pronti e su misura; 
tagli d'abito di ZEONA. MAR-
ZOTTO. PRINCIPE, ecc.; panta­
loni In gabardln, flanella, cannet­
te, ecc.. rivolgetevi solo da SUPE-
RABITO, via Po 39-f angolo via 
Simeto. Portando la stoffa confe-
zionnnsl abiti e tailleur. 

Buoni Fides Vendita anche a rate. 

f 
! 

PELLICCE PRONTE 
in 

modelli meravigliosi 
1 5 . 0 0 0 - 2 5 - 0 0 0 

3 5 . 0 0 0 
PAGAMENTI 
IN 12 MESI 
senza anticipo 

L A M A R 
Tu Stnw Ottenni rft 
S.em <fi (P it M-afrti 

Telefono 67.KW,) v 

La cansH di ns'drcinipoto 
per i'ull.-icfo di Via Raspila 
U n ' e r o i c a p a r t i g i a n a d e c o r a t a d i 
m e d a g l i a d 'oro fra e l i « I m p u t a t i > 

All'udienza di ieri avanti la pri­
ma lezione del Tribunale Civile * ttata 
nuovamente chiamata la cauea per « ri­
sarcimento danni >, promos«a da alcuni 
congiunt- di trucidati alle Fo««e Ardea-
t.ne contro gli organizzatori ed c e c a -
tori dell'ep'ico attentato di via Raeella. 
Per i convenuti on. Amendola, «en. Pet­
tini, dr Bauer. dr. Calamandrei, prò-
fe««or Salinari e dr Bentivegaa erano 
pre«enti i loro letali , prof. Arturo Carlo 
Temolo, avv. Ciulro Rurali d'Arezzo, av­
vocato Ca«tellet. avv Bitti^l-.a. avvo­
caci Scarnati e avv. Rizzo 

I procuratori dcpli attori hanco chie­
sto al jriudicp i«traitore. dr. Fretta, la 
cancellazione di alcune prete«e frasi in-
r:un'o«e eontennte nella comparsa di fi-
spn*1a dei convenuti I patroni de: coa-
vennti hanno chie«to il ricetto dell*iftan-
ra evver«aria. confermando panto per 
pnnto le prete*e parole mnnrio«e e fa­
cendo r levare co-ne. attraver«o il pro-
mo««n pndiz ìo rivile, le controparti in­
tendano nvece fare il procedo alle forze 
par:.ciane e alla Rr*;«tenra II Gind're 
I«tmtrore dr creIIa ha «enz'altro re«p:n-
to l'i'tanra des'i attori, non ritenendo 
nei!» «per r d' dover ordinare a ranrel-
*tr:one de fe r«rete«e e«pr«««:oni offen«ive 

Ter la rornparn* Carla Capponi «ti e 
restituito ia r :nd :zio l'avv Bnrali d: 
Arezzo .il qnale. nell"intere««e della en* 

«"Sru l i A>ai. £a!«ae Mtrjseri-a. Ira. Qsl- ranpre^ntata. e dopo ever preme««o che 
•itTe. Air.t-':e. Teatr» K:«ei fW Vii. ~ e r - J P M dec-eto 9 apriU V>t<> n. l*Tt e «tata 
e e * Cirz' ini: Fona lei lejtlsa <^ii ) ~ . . . 
L/.iszjr.s ir.*i<Sii. Tetra (ubate). 

RADIO 
RETTE P.0S5». — Ori 11: Vjticte T.&\f* 

— 13.35: Lvosin B«:cal: — 14: Or-iesK* 
Fritta — 19: R-sai a-«l»rtl — 21,03: li 
eoatejie te C-Stpe — 22: Cwerì» «isfesicc 
— 23 JJ: M».c* I* Vili*. 

RETTE IZZOUU — Ore 13.35: Orri ma*-
t r a — TS.30: Rti«etja. imve 12. tajpi lei 
R te *.: Frtsra — JO.W: • l/eJeftste V u e o » 
ft Mark T » t a — 2 l^>: Orca. t>a t — 
22.25: . I r.r. . . -ir. W. Pe,'cT« — 23.30 Mt-
<.ri la HV.*. 

rrnce««a alla «te««» Canyon; la m*d*f;l'* 
d'oro al valor militare per azioni di 
r-Tfrri fnmp'u'f < -.-!'» cerchia dell'alii-
tato <M?a r-'rtil di Roma ». h» rh>«to 
che '1 r-nd ce l'trottnre richieda « ' I T I . 
'ì'-'o Vii tare dell» Pre«;denza del Con«:-
rl-o rntfa li» dociirr''nlar'ofle relativa aT!» 
ronce««'rn? de'lv melsr1"** d'oro e <"* al 
fine d> aerertare «e Ta/'one di tnerra d : 

via Ra""!Ia «i* «fata rompre«a tra q^iefe 
che hanno indotto 1* cownetenfe anto-
ritj a concedere alla Caponi la piA alta 
onorifirenza al Talore Stante l*imm:aenza 
del periodo feriale, ti *r-nd:ce Stella ha 
rinviato le parti aTTnd'enza de] 25 ottobre 

' « « « » * 

f 
Ha inizio ÌD Milano l'attività editoriale 
della biblioteca "Universale Economica» 
(via Solferino 26). Essa raccoglie capo­
lavori classici e moderni, saggi e scritti 
di cultura letteraria, storica e scientifica. 

G I U G N O 

IfTgUTO N f t v o : Il Castel­
lo di Fratta a cura di 
Giuseppe Ravegnsni (Lef-

. teratura) . . . L. 100 

E R N E S T R X > A M : Vita di 

Gesù a cara dì B . Rerel 
(Storia e filosofia) L. 100 

L B . S. HtLDAXE: Problemi 
della Scienza a cura di 
T o m m a s o C i g l i o - (Scien­
te) L. 100 

D E M S D I D E R O T : / gioielli 

indiscreti a cara di Ore­
ste Del Buono (Lettera­
tura) L. ino 

L U G L I O 

G. C E S A R E CKOCK: Bertoldo 

e Bertoldino a cura d i 
G. Titta Rosa (Lettera­
tura) . . . . U 100 

M O U È R B * . Tortaio a cura d i 
Eugen io Leri (Lettera­
tura) . . . . L . 100 

LUDWIC FttTERBACH: Vf-
senza del Cristianesimo 
a cura di Antonio Banfi 
(Storia e filosofia) L. 100 

N . G O C O L : / / cappotto a 

cura d i Oreste Del Buo­
no (Letteratura). L . 100 

* «*» 

s*~\ 
DISTRUZIONE 

10011RF 
MESS.GCFIIf iTil lHt 

PICCOLA CRONACA 
0G6I. WRCOlEBr 13 lOSt» . I. kUkCLVn I SMmOTCJTO . r* rta:«e:*« ieri aera jt«-

. Il **'e t: >«* alle 4.U * tnawatt »Jle | « n l * y*: r-.t CUsl-.t ki aervs s s* fera* l i 
20.12. P j n u *>J «iene ere 15.21. Sei ;02 Inrajjr.* Il fflr?n«-*i rtecalte _l* tlcasì »t» 
a. C. use* fra: « Ce«*re Vel 1V93 aaure M«-
t*U anfzilt» l t est o^i.-ri'c*. 

BOILCTTTM KETIOROtOGICO • Te»?«rirtri 
l i ieri: 33.2-18.8. £i »revele va^a swt» » 
Imperite» la l:*r* assesto Mat ««*«*. la 
teewertlar* »ik alt* ai e ver^nt* t F -
rette ce* S4.6. -

wiiETTnro oiMcunn - Ntfi: **-v. ti. 
r«3ia:s* 34. N'iti aorti 1 «irt i : aterkt 18 
Ifaalae 17. NttrhMti 3*. 

FTUr DI TZDCIK . « l'stt*f«> . all'Altri: 
• Btrr.ert ìa»T*ìVlTa * al Ditt i: • 0»V*tCvn 
Rara* • al Melennstia*: « La seria • al l t -
S.M: • K-ass tatst s e a t • s i Slitta Mar 
sksrist. 

ttan * iti*» co;!e<r3ita t i l t Tntt»nt Eroa-
Ui i . v i R i a l t 2*. 4OT* l'iatereatata sa* 

KOSTM 01 IBRI «»1I • U «-.Tetvte teli* 
B Wl.r'et Xit'naale Cettrslt *tt tlleoteali 
t u covtrt l i tatejTiS t l:^ri rari M «*-
eM» IT OM «periile rferraetto t l l 'Uaue-
t «« U sv-nr* «tri aperti tr* *«* a*lt« 

C05T0CAZI05E ITALU B l .S . I . - I res i s t i -
e lt iS ' rovi !V«>Vriin*:ri lUlIt-Cr** *«S* 
r^air*-!!. i>j7- tl!« 1*30 fa ri* 5iltr!t 44 
itt I 

ItTTTriU • F»r ss* «siine»»!* «rrer* le' 
trelo tei p*«o l i i»r- tallt eAj«ei* attive 
i l r t t o della p*re|* « *'>vr«tiitiirlita • è tttte 
tttaasU • Fati tasti .. Quatt i setsa. 

^iiiiiiiiiiiifiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiuiiiii^ 

M wmjmy&P-
CÒNSARlD«STI 
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l Dumi Perniai: vi OFFRE | 
S UNA NUOVA ECCEZIONALE OCCASIONE invitandovi = 
H — nella SEDE DI VTA OSTIENSE N. 27 — a prendere 5 
5 visione di ciò CHE VENDERÀ' DALL'11 AL 20 LUGLIO | 
= APFUCTTATCVI, NON PIÙ' DI 10 METRI A PERSONA! = 

I V E N I T E . . . VEDRETE E . . . ACQUISTERETE | 
= SOLO PER 10 GIORNI IN VIA OSTIENSE. 21 5 
5 g7\ VIA APPIA NUOVA, 42-44 = 
5 KZJOitSMI* ITA OSTIENSE. 27 2 
fTiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiuiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiii^ 
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Paq. 3 - « L'UNITA* » Mercoledì 13 luglio 1949 
v . t' -

UN GIUDIZIO SOVIETICO 

IL FESTIVAL 
DI VENEZIA 

IL MAUSOLEO DI SOFIA 
v ~ < - . > {- , * * * - * - * * v +<•> **> •- ^4V>'W- r >̂ v ( * > ^ * « w * o » "«."*-,*'JV*'^ x. ^ ********* V? v 
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U n articolo di 1.BOLSC1AKOV 

I fest ival c inematograf ic i inter­
naz iona l i h a n n o a s s u n t o g r a n d e 
importanza e s ignif icato nel la vita 
c u l t u r a l e c o n t e m p o r a n e a . Presen­
t a n d o i propri migl iori film, ogni 
p a e s e d imostra con e v i d e n z a il 
g r a d o di s v i l u p p o del l 'arte c ine ­
matograf ica naz iona le , le caratte­
r is t iche e il l ive l lo del la propria 
cu l tura . 

La c inematograf ia sov ie t ica ha 
s e m p r e par tec ipa to volent ier i , e 
con i m m a n c a b i l e successo , ai Fe­
s t iva l c inematograf ic i in ternaz io ­
nal i . Nel 1946 al fest ival di C a n ­
nes (Francia) , al q u a l e presero 
portP oltre venti paesi , la c i n e m a ­
tografia soviet ica o c c u p ò il pr imo 
f)o«=to per il n u m e r o di premi c h e 
e furono a s s e g n a t i : gli Stat i Uni­

ti, l 'Inghilterra, la Franc ia , l 'Unio­
ne soviet ico vi in tervennero tutti 
ad ugua l t i to lo e coi m e d e s i m i di ­
ritti , presentando a l l ' e same del la 
g iur ia sette film artist ic i c i a s c u n o . 
A tali eque cond iz ion i la c i n e m a ­
tografia sov ie t i ca r iportò in tutti 
i generi del l 'arte c inematograf i ca 
Bette premi, mentre l 'America , la 
Franc ia e l ' Inghi l terra i n s i e m e ot- ' p r o d u r r e fiIrn d i mig l iore q u a l i t à » 
tennero s o l o o t to premi . A n c h e al 
fes t ival c inematogra f i co in terna-

par tec ipato e par tec iperà di b u o n 
g r a d o a tutti i fest ival c i n e m a t o ­
grafici in ternaz ional i c h e s a r a n n o 
fondati sul la ba«e del la c o m p e t i -
7Ìone n pari tà di c o n d i z i o n i tra 
l'arte dei vari popol i . Ma mani fe ­
s taz ioni di d i s c r i m i n a z i o n e nei ri­
guard i d e l l ' a r t e c i n e i n a t o g m f i c a di 
quals ias i paese ci s o n o pro fonda­
mente estranee . Le tradiz ioni de l la 
c inematograf ia sov ie t i ca c o n s i s t o ­
no a n z i t u t t o nella d e v o z i o n e agl i 
ideali del la maestr ia art is t ica , del 
c o n t e n u t o ideo log ico e del la n n -
rer i tà . 

Le cond iz ion i di p a r t e c i p a z i o n e 
ai fest ival del 1049 a C a n n e s e a 
Venezia , de t ta te dai m o n o p o l i c i ­
nematograf ic i a m e r i c a n i , s c o p r o n o 
c h i a r a m e n t e gli sforzi dei m o n o p o ­
li d 'o l treoceano e deg l i organÌ7?.n-
tori dei fest ival dirett i a s o p p i a n ­
tare i film sov ie t i c i . 

E* s ign i f i cat ivo c h e in una di­
c h i a r a z i o n e d o p o il s u o v i a g g i o in 
F v - o p n il d i r igente de l la c i n e m a ­
tografia a m e r i c a n a Erich J o h n s t o n 
abb ia so t to l ineato in m o d o part i ­
c o l a r e c o m e < i russi i n t e n d a n o 

z iona le di Venez ia (Ital ia) nel 1947 
la c inematograf ia sov ie t i ca o c c u ­
p ò il p r im o p o s t o c o n q u i s t a n d o 
6ette premi . 

L ' a g g i u d i c a z i o n e ai film soviet i ­
ci d e l l a m a g g i o r parte dei p r i m i 
in ternaz ional i t e s t imonia c h e l'u­
m a n i t à progredi ta c o n t e m p o r a n e a 
r i conosce la e l eva ta s incer i tà , il 
c o n t e n u t o i d e o l o g i c o ed il c r e s c e n . 
te va lore ar t i s t i co del l 'arte c i n e m a ­
tografica sov ie t i ca . 

Ma le important i v i t tor ie de l la 
c inematograf ia de l l 'Un ione Sov ie ­
t i ca o t tenute ai fest ival in ternaz io ­
nal i n o n sono stat i di g r a d i m e n t o 
di a l c u n i d ir igent i dei monopo l i 
c inematograf ic i cap i ta l i s t i c i . C o n ­
s i d e r a n d o non . s e n z a f o n d a m e n t o 
c h e la c inematograf ia sov i e t i ca p o ­
teva ot tenere n u o v i success i a n ­
c h e a i pross imi fest ival c i n e m a t o ­
grafici , essi h a n n o t e n t a t o di pre-
minurs i c o n t r o q u e s t o p e r i c o l o ri­
n u n c i a n d o ai t radiz ional i pr ìnc ip i 
democra t i c i c h e p r e v e d o n o la p a r . 
t e c i p a z i o n e dei vari paes i a i fe­
s t iva l c inematograf ic i in ternaz io ­
na l i s a un p i a n o di par i tà . 

C o m e negl i scors i ann i , la c i n e ­
matograf ia sov i e t i ca è s t a t a i n v i ­
ta ta a p a r t e c i p a r e a i fes t ival c i n e ­
matograf ic i in ternaz iona l i del Ì949 
c h e a v r a n n o l u o g o a C a n n e s e a 
V e n e z i a . M a c o n t e m p o r a n e a m e n t e 
gl i organ izza tor i h a n n o i n c l u s o 
neg l i s ta tut i e r e g o l a m e n t i di q u e . 
sti fest ival c o n d i z i o n i tal i da e sc lu ­
dere l a poss ib i l i tà di u n a l ibera 
c o m p e t i z i o n e . I n v e c e del p r i n c i p i o 
• e r a m e n t e d e m o c r a t i c o di r i spet to 
v e r s o ogn i c inematograf ia n a z i o n a ­
le , i r ego lament i dei f es t iva l fran­
cese e d i t a l i a n o d e t e r m i n a n o in 
p a r t e n z a i n u g u a l i pos s ib i l i t à di 
c o m p e t i z i o n e p e r la q u a n t i t à dei 
film c h e p o s s o n o essere presentat i 
dai v a r i paes i . * 

A i m o n o p o l i c inematograf ic i 
a m e r i c a n i — c o l l o r o s i s t e m a di 
p r o d u z i o n e in ser ie di c e n t i n a i a 
di film, la m a g g i o r par te dei q u a ­
li non h a nu l la a c h e spart i re con 
l 'arte — è s ta ta d a t a la poss ib i l i ­
tà di in terven ire a i fes t iva l di 
C a n n e s e di V e n e z i a rispettiva­
m e n t e c o n dodic i e o t t o f i lm, m e n ­
tre la p a r t e c i p a z i o n e de l la c ine ­
matograf ia sov i e t i ca è s t a t a l imi ­
ta ta a d un s o l o film a l u n g o m e ­
tragg io . A c h i u n q u e è c h i a r o c h e 
condiz ion i s imi l i p o n g o n o in c o n ­
d iz ion i di infer ior i tà l 'arte c ine ­
matograf i ca di que i paes i o v e la 
p r o d u z i o n e di film sì s v i l u p p a n e . 
gl i interessi di una cu l tura d'a­
v a n g u a r d i a . i n v e c e di m i r a r e a 
s c o p i c o m m e r c i a l i . 

ET del tu t to e v i d e n t e c h e gl i or ­
gan izza tor i dei fes t ival in ternaz io ­
nal i de l 1949, p e r far p i a c e r e a i 
m o n o p o l i c inematograf ic i a m e r i ­
cani , h a n n o art i f ic ia lmente a d a t ­
t a t o le c o n d i z i o n i di p a r t e c i p a z i o ­
ne a i fest ival a l l e e s igenze de l la 
p r o d u z i o n e in ser ie di film di c a t 
t iva qua l i tà , in m o d o c h e l a p r o ­
d u z i o n e a m e r i c a n a p o s s a esserne 
a v v a n t a g g i a t a . 

L a c inematograf ia sov ie t i ca h a 

Se la c inematogra f ia s o v i e t i c a v o ­
lesse produrre film non di q u a l i ­
tà, noi p o t r e m m o p r o d u r r e fac i l ­
mente 500-600 film a l l 'anno . E* a p ­
p u n t o nel g e n e r a l e r i c o n o s c i m e n t o 
del l ' i m p o r t a n z a d' a v a n g u a r d i a 
del l 'arte c i n e m a t o g r a f i c a sov ie t i ca 
che gl i uomin i d'affari del c i n e m a 
a m e r i c a n o v e d o n o l 'os taco lo e5-
senz ia l e per l ' a t tuaz ione del l ' in­
c o n t r a s t a t o d o m i n i o de l la p r o d u ­
z ione di H o l l y w o o d sug l i s c h e r m i 
di tu t to il m o n d o . 

La c inematograf ia sov ie t i ca , c o n ­
s i d e r a n d o inaccet tab i l i le c o n d i z i o -
ni p o s t e dag l i organ izza tor i dei f é . 
St ivai c inematograf i c i del 1949, 
è s ta ta cos tre t ta a r i n u n c i a r e a 
par tec ipare a quest i fes t iva l , g iac ­
c h é i l o r o r e g o l a m e n t i i g n o r a n o 
quel p r i n c i p i o e s senz ia l e c h p af­
ferma che il l i ve l lo de l l o s v i l u p p o 
del la c inematograf ia di ogn i p a e s e 
va g i u d i c a t o non s e c o n d o la q u a n ­
tità del film prodott i , m a a n z i t u t ­
to s e c o n d o le l o r o q u a l i t à ideo lo ­
g i c h e ed art i s t i che . In q u e s t o c a m ­
p o la c inematograf ia «ovie t ica ha 
i n c o n t e s t a b i l m e n t e c o n q u i s t a t o un 
s u o p o s t o d ' a v a n g u a r d i a ne l la c i ­
nematograf ia m o n d i a l e . 

N o n s o n o c e n t i n a i a di mediocr i 
film s t a n d a r d i z z a t i , reaz ionar i dì 
c o n t e n u t o , c h e r e s t e r a n n o ne l la 
m e m o r i a d e l l ' u m a n i t à , m a e o l o 
o p e r e or ig ina l i a l t a m e n t e a r t i s t i ­
che , forti p e r la p r o p r i a v e r i t à 
ideo log ica e ar t i s t i ca , c h e a i u t a ­
n o a lo t tare p e r nobi l i s cop i p r o ­
gress iv i , p e r l a p a c e e l a d e m o ­
craz ia . 

SOFIA -

M u n t i t i 

Le solenni esequie dì Giorgio Dlmitrov. I rappresentanti del partiti comunisti di tutto il mondo 
danno l'estremo saluto allo Scomparso, prima ebe la bar» venga deposta nel mausoleo 

L'ULTIMO PROCESSO AL COLLABORAZIONISMO FRANCESE 

OTTO ABETZ 
gauleiter della Francia 

_ _ _ _ _ - _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ - _ _ _ _ _ _ — - _ _ _ > ^ 

Il creatore della "quinta colonna,* 
Fucilazioni in massa e deportazioni 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 12. — Il più grosso pro­
cesso del collaborazionismo francese 
ma anche l'ultimo ha yvuto inizio og­
gi a Parigi: Otto Abetz, ambasciatore 
di Hitler presso il governo di Vichy, 
l'uomo che per quattro anni fu il 
padrone della Francia è comparso da­
vanti ai giudici. Per la sua impor­
tanza questo processo è stato chiamato 
la « Norimberga francese ». 

Abetz giuoco nell'occupazione della 
Francia un ruolo ambizioso: egli go­
dette la piena fiducia di Hitler e di 
Von Ribbentrop nel suo compito di 
« nazificare » il paese e di farne un 
protettorato del grande Reich. F.sper-
to in cose francesi egli cercò di at­
tuare questo programma già prima 
che la guerra avesse inizio. Abetz è 
infatti il creatore della quinta co­
lonna francese e come tale uno dei 
maggiori artefici della disfatta. 

A partire dal 1930 sino all'epoca 
vergognosa di Monaco egli fece in 
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COME AI BEI TEMPI DELLE "VELINE» DEL MINCULPOP 

I giornali indipendenti stampano 
le "noie,, anonime di ilndreoili 

# Le dimissioni di Porzio e le capriole del governo e dei direttori dei giornali 

"d'informazione,, - Un disperato biglietto - Il silenzio dell'ANSA e della BAI 

VN CONCORSO FRA PITTORI 

UN MANIFESTO 
PER I/INFANZIA 

« Comitato • Provinciale dell'Unio­
ne Donne Italiane (Via * Novembre, 
144) In occasione della campagna di 
solidarietà per le colonie estive ban­
disce u n concorso fra gli artisti ro­
mani per u n manifesto murale ispi­
rato ai problemi dell'infanzia, pre­
feribilmente di qualche borgata pe­
riferica della capitale. 

a) Il pubblico sarà chiamato ad 
esprimere il proprio giudizio sul boz­
zetti concorrenti, che saranno espo­
sti in apposita mostra. 

b) I premi saranno assegnati d* 
una giuria composta: on. Marisa Ro­
dano. critico C. Brandi, scultore 
Leoncino, pittore Penelope Segret 
NazJe Slnd. pittori e scultori, scrit­
tore Zavattlnl, tecnico Angelo Sa­
raceno sig. Terenzi. e una rappresen­
tante di circolo di borgata dell 'UD.I. 
Il giudizio della giuria è Inappella­
bile. 

e) Al bozzetto vincitore verrà as­
segnato u n premio di L. 30 000. 

Saranno Inoltre assegnate 2 pre­
mi di L. 10-000 ciascuno 

è) LTJ.DI- erogando 11 premio al 
vincitore acquisterà tut t i 1 diritti di 
produzione, distribuzione e divulga­
zione del bozzetto prescelto con qual­
siasi mezzo pubblicitario. 

e) Il bozzetto eseguito a colori. 
con qualsiasi tecnica dovrà «s«ere 
n o n Inferiore alla misura di eni 50 
per 35: e non superiore a quella di 
cm. 100 per 17-

/ ) Il bozzetto dovrà esaere Indiriz­
zato alla sede dell 'UD.I. provinciale 
(UD.I . Comitato Provinciale Via 4 
Novembre. 144) contrassegnate da u n 
motto o da una sigla da ripetersi s u 
una busta chiusa contenente le ge­
neralità dell'autore. 

In quell'immenso e triste edifi­
cio che sorge sulla collina del Vi­
minale, dove v ivono De Gasperi e 
Sceiba, Trcmelloni e Andreotti , 
doue si preparano i -piani K* e 
i programmi ERP. in una stanza 
al piano terreno, l'unica stanza i n 
tutto il palazzo che resti aperta a 
tutti i visitatori, c'è un cartello con 
questi uttrsi di Salvatori» Di Gia­
como: 
... • a j«nt* 
*n»ate cchiù meglio '» Irati» « echio Ile Ule. 
celiiù nn'ai» cat* '• reltso e tramante • (1). 

Sono appiccicati al muro del ga­
binetto di lavoro dell 'avv. Francesco 
Vairo, segretario particolare del se­
natore Giovanni Porzio e ad essi 
con amarezza pensava il più diret­
to collaboratore del vice presidente 
del Consiglio quando alle 22 dì gio­
vedì 7 lugl io recava al dr. Barto-
lotta, capo della segreteria partico­
lare di De Gasperi, la lettera di di­
missioni del vecchio parlamentar* 
napoletano. 

Uomo politico di antico stampo, 
ex-sottosegretario alla Presidenza 
del Consigl io con Giolitti. don Gio­
vanni. come lo chiamano i suoi 
amici napoletani, aveva ritenuto di 
doversi dimettere per il t iro sleale 
giocatogli da De Gasperi, Tupini e 
Pella i quali non avevano mante­
nuto fede al preciso impegno di 
far votare dalla maggioranza un 
emendamento che estendeva a Na­
poli e a l le altre prandi città del 
Sud la garanzia dello Stato per la 
esecuzione di opere pubbliche. 

Informato un giornalista della 
decisione di Porzio, l'avv. Vairo 
'••Muse l'ufficio e tornò a casa. La 
notìzia si diffuse come un fulmine 
negli ambienti pofitici. I corrispon­
denti dei giornali napoletani si lan­
ciarono sulle tracce di Porzio per 
conoscere particolari a retroscena. 
Ma non riuscirono a trovarlo e fu 
giocoforza ricostruir* la seduta alla 
Camera per comprendere i l mo l ino 
del le dimissioni. E tutti i giarna-
listi fecero il loro « pe?2n » spie' 
gando. più o meno onestamente, 
come erano andate le cose. 

Ma al Viminale, contrariamente 
a quanto avveniva ni tempi di Gio­
litti' c'era Andreotti chr lavora fino 
a tarda notte. 

Cosi fu che mentre le l inotyp* 
avevano già cominciato a scrivere 
la notizia clamorosa delle d imiss io­
ni di u n v ice-pres idente del Con­
siglio una telefonata del tetragono 
sottosegretario a Missiroli e Angio-
lillo buttò all'aria ogni cosa. 

« Non parlate di dimissioni, per 
carità, ordinò Andreotti. dite che 
si tratta di una lettera di protesta, 
che tutto sarà chiarito in giornata». 

fi mattino successivo U Messag­
gero, sotto Vinnocuo titoletto « Una 
lettera di Porzio a De Gasperi * 
pubblicava le seguente sbalorditiva 
versione dei fatti accaduti la sera 
prima: 

« In seguito alla votazione sul 
disegno di legge per le opere pub­
bliche del Mezzogiorno che limita 
le sovvenzioni garantite dallo Sta­
to ai Comuni con popolazione infe­
riore ai 75 mila abitanti escludendo 
così dal benefìcio i grandi Comuni 
dell'Italia meridionale, l'on. Porzio 
ha scritto una lettera di rammarico 
al Presidente De Gasperi. Tale let­
tera ha fatto nascere la voce che 
l'on. Porzio si fosse dimesso: di 
qui commenti e interpretazioni in 
vario senso. Sta di fatto che l'azio­
ne svolta dall'on. Porzio al gover­
no si è rivelata quanto mai pro­
ficua per il Mezzogiorno e che essa 
è apprezzatissima dall'on. De Ga­
speri che vede nell'eminente par­
lamentare meridionale un prezioso 
collaboratore. In ogni caso il pro­
gramma di risanamento del Mezzo­
giorno è appena agli inizi e molto 
ancora si potrà fare per esso. Ieri 
si è provveduto per i piccoli Co­
muni, domani sarà la volta dei 
grandi Comuni, specie di Napoli ». 

Con minore gesuitismo e maggio­
re faccia tosta il Tempo, dando viù 
o meno la stessa versione aggiun­
geva: ~ siamo in grado di smenti­
re le voci di dimissioni ». 

Nella lunga storia degli interven­
ti di Andreotti per ispirare, consi­
gliare, dirigere la stampa del go­
verno era questo il primo caso in 
cui esso si mani /es tara in modo 
tale da falsificare completamente la 
verità dei fatti. 

Intanto l'agenzia Ansa e la Radio, 
due organi che per la loro stessa 
natura dovrebbero essere tenuti ad 
informare ìl pubblico con la massi­
ma obbiettività, ignorarono con 
commovente concordia completa­
mente la notizia delle dimissioni. 

Il mattino di venerdì al Vimina­
le si raccolse un'insolita folla di 
giornalisti. Si riuniva il Consiglio 
dei Ministri (al quale Porzio non 
partecipava) e nell'anticamera c'era 
chi confessava ingenuamente la 
sorpresa di aver letto sul proprio 
giornale un pezzo completamente 
diverso da quello scritto la sera 
prima, chj sosteneva ipocritamente 
che la Radio e l'Ansa non pote­
vano diramare la notizia perchè 
« non c'era il comunicato ». 

Questo problema fu risolto rapi­
damente perchè ad un certo pun­
to due « giornalisti » mandarono al 
sottosegretario alla Presidenza un 
biglietto concepito più o meno in 
questi termini: « Caro Andreotti. 
come hai visto ni l'Ansa n é la Ra­
dio hanno dato notizia delle dimis­
sioni di Porrlo. Ci vuoi fare il fa­
vore di dirci come dobbiamo rego­
larci dato che la cosa si è saputa 
ugualmente? ». 

Non si sa se a questo biglietto 
Andreotti abbia dato o meno una 
risposta. Comunque la Radio e la 
Ansa cominciarono a parlare di di­

missioni di Porzio solo quando 
De Gasperi, alla fine del Consiglio 
dei Ministri, dichiarò che si trat­
tava di un banale « infortunio sul 
lavoro» e che tutto si sarebbe 
aggiustato quando avrebbe r isto 
Porzio. 

Nel pomeriggio ci fu il colloquio 
Por?io-De Gasperi. « Nulla è mu­
tato, dichiarò alla fine don Giovan­
ni, sono molto • stanco; fra quattro 
o cinque giorni prenderò una de­
cisione definitiva ». 

Porzio dunque non aveva ritira­
to le dimissioni. • 

La notte di venerdì le prime edi» 
zione del Tempo e del Messaggero 
presentavano la cosa m modo ad­
dirittura grottesco. 

i Una lettera dell'on. Porzio pro­
voca voci di dimissioni » annuncia­
va in un titolo a cinque colonne 
il quotidiano di Angtolillo. 

Il Messaggero completamente reso 
folla dalle troppe bugie parlava 
addirittura di - dimissioni del Pre­
sidente del Consiglio! -. 

A dare una « linea » ai giornali 
ufficiosi non erano dunque bastati 

né i conciliaboli di Andreotti con 
i giornalisti governativi né le di­
chiarazioni di De Gasperi. Ci vole­
va di più e Andreotti scrisse allo­
ra la <- nota politica » sulle dimis­
sioni di Porcio, la fece battere a 
macchina nel suo u// icio e ne i n ­
iziò una copia per mezzo di un 
motociclista addetto alla Presidenza 
del Consigl io al Tempo, al Messag­
gero, al Popolo e al Quotidiano.. 

Con zelo pari alla loro sfronta­
tezza 1 direttori di questi giornali 
pubb.icarono la nota di Andreotti 
senza cambiare una.v irgola . 

Questo fatto scandaloso e inaudi­
to che riporta il governo De Ga-
tperi sutla via delta phì schietta 
tradizione fascista denuncia in ma­
niera c lamorosa lo stato di asser-
vimento politico, di bassezza mora­
le. di servilismo cui è giunta la 
stampa « indipendente » italiano. 

ANIELLO COPPOLA 

(1) • ... 1* JMt* 
ifamt» »e.jl:o !a tratti # p:ò 1» lai. 
pia a« hai »*f«h: * T»>a"> » tra^un 

Francia lunghi soggiorni che spende­
va nell'organizzarc ' la propaganda 
nazista, nel coordinare gli sforzi dei 
vari Donnet, Lavai ecc. ecc.,, di tutti 
eli ammiratori di Hitler e traditori 
della Francia. Dopo il 1940 egli ebbe 
l'incarico di supervisore di tutta la 
politica francese. Per realizzare il suo 
piano che voleva una Francia sud­
dita di Hitler si atteggio per molto 
tempo a « protettore » del paese: rice­
veva, aiutava, finanziava e dirigeva 
infine tutti i collaborazionisti dì 
Vichy. 

La sua maschera gentile non gli 
impedì di sollecitare a Berlino fuci­
lazioni in massa di ostaggi che egli 
raccomandava di scegliere fra i co­
munisti e gli ebrei e rappresaglie fe­
roci di cui egli stesso sorvegliò poi 
l'esecuzione: né inipedi di organiz­
zare quel vero piano di deportazioni 
pianificate che fu il servizio del la­
voro obhligatorio. 

Prendendo atteggiamento da ammi­
ratore de lh Francia Abetz cerco in­
vano di nascondere il suo vero volto 
di « gauleiter » feroce e sanguinario. 
Il suo piano che mirava a narcotiz­
zare la nazione francese si infran­
se contro la resistenza armata del 
popolo. 

Numeroso pubblico era confluito 
nell'aula del Palazzo di Giustizia per 
ascoltare tutti i delitti dell'odio na­
zista ricordati dalla voce monotona 
del cancelliere militare che ha letto 
durante tutta la seduta l'intermina­
bile atto di accusa. Seduto di fronte 
ai giudici, tutti militari meno il Pre­
sidente, stava l'accusato: il volto 
affilato e sormontato da una folta 
capigliatura argentea che i francesi 
impararono ad odiare sulle fotografie 
diffuse a migliaia dalla propaganda 
nazista, è rimasto impassibile in una 
immobilità dì statua durante tutta la 
lettura. Alle rituali domande sulla 
sua identità egli si è presentato an­
cora come: « Òtto Aabetz, ambascia­
tore del Reich in Francia ». 

Pochi banchi dietro di lui, fra gli 
spettatori, era seduta la moglie, una 
francese bionda che egli sposò quando 
organizzava in Francia la « quinta 
colonna » e che lo aiutò in questo 
compito di sabotaggio della resistenza 
francese contro il nazismo. 

Il caldo equatoriale che si è ab­
battuto oggi su Parigi, battendo ogni 
record d'altre annate, ha fatto di 
questi lunghi dibattiti un vero tor­
mento per tutti i presentì: essi si svol­
gono in un'aula molto piccola e di 
conseguenza sovraffollata in cui, inol­
tre, non è neppure possibile aprire le 
finestre. Giornalisti, giudici, avvocati 
di accusa e difesa si sono cosi tro­
vati perfettamente d'accordo nell'or-
ganizzare una specie di sommossa per 
ottenere che per il più grosso pro­
cesso al collaborazionismo francese 
sia destinato un ambiente più adatto. 

GIUSEPPE BOFFA 

LE P R I M E A ROMA 
CINEMA 

Il magg iore B a r b a r a 
Il successo, anche commerciale, di 

» Pigmalione » valse a vincere l'osti­
lità dell'ormai nonagenario comme­
diografo Bernard • Shaw contro la 
riduzione filmica delle sue opere 
teatrali: ma per il cinema fu, tutto 
sommato, più male che bene, pol­
che al terr.bìle G.B.S. non capitò 
più di trovare una coppia di cineasti 
pari a quella di Anthony A^quith e 
Lesile Howard, e le riduzioni suc­
cessive si risolsero In una serie di 
fallimenti, dal « Cesare e Cleopatra » 
prodotto da Rank a questo • Maggio­
re Barbara ». prodotto e diretto cir­
ca quattro anni or sono da Gabriel 
Pascal. In questo caso poi la pole­
mica di Shaw contro la società in­
glese tanto più ristagna entro la sta­
ticità di un teatro piattamente fil­
mato. in quanto gli strali ei diri­
gono contro quella stravagante isti­
tuzione che è l'Esercito della Sal­
vezza e che da noi ha sempre goduto 
di ben scarsa fortuna. 

Barbara, figlia di un fabbricante 
di cannoni e Maggiore di quella pu­
ritana organizzazione, ne scopre la 
ipocrisia e la falsità quando si ac­
corge che 1*« Esercito » non disde­
gna di procurarsi 1 fondi dalle non 
disinteressate elargizioni dei rappre­
sentanti di quel mal! sociali contro 
cui combatte: i mercanti d'alcool. 
che arricchiscono alimentando 1 vi­
zi. I fabbricanti d'armi, che prospe­
rano con la guerra e le stragi. Ma. 
da brava figlia di miliardario, non 

ln*" farà una tragedia: ci si accomo­

derà nel migliore dei modi sposan­
do 1 meo-direttore delle fabbriche 
paterne. 

n grottesco sapore di certe situa­
zioni e di alcune trovate è tutto 
nell'opera di Shaw- di cinema non 
c'è trace.a e l'unico nome di cinea­
sta che abbia partecipato al film è 
quello di David Lecn. In qualità di 
montatore. Parimenti teatrale la re­
citazione di tutti. «d. ma. , 

Zona torrida 
E- una sciocca e vecchia storia 

di piantatori-avventurieri che dal 
bel mezzo del Menico organizzano 
la spedizione di banane verso la co­
sta. James Cagney, questa volta con 
i baffi, cerca invano, con 1 suol so­
liti e stupefacenti . esercizi di lotta 
libera, di dare un minimo di inte­
resse a questo noio.*:«simo film equa­
toriale Ha diretto William Keiahley. 

VIre 

MUSICA 

•losepli KripH 
La « Juplter > di Mozart, per un 

direttore d'orch»stra. e una delle 
partiture mano facili a potersi rea­
lizzare felicemente poiché non è cer­
to semplice sciogliere il tessuto ora 
l ieve ed ora fitto in un chiaro ed 
articolato canto. Dirigerla dunque. 
fnpratutto all'inizio di un concerto, 
riuscendo fin dalle prime battute ad 
imprimere agli esecutori quello spi­
rito agile e pronto quale in tal caso 
si richiede, fondendo i tempi che la 

compongono In un tutto organico* 
srn7a .«fiorare minimamente le scioc­
che civetterie di un'esteriore e ma­
lintesa interpretazione, riuscendo an­
zi a darci attraverso una rigorosa 
compostezza tutta la profonda poe­
sia che la pcrv^^r è ovvia e chiara 
prova di un grande stile fatto di 
serietà e di intensità veramente no­
tevoli. 

Dopo tale straordinaria prova, per 
Joseph Krìps dovette essere un'im­
presa piuttosto agevole l'offrirci una 
esecuzione impeccabile dell'* ouver­
ture • del « Guglielmo Teli » e della 
« Quinta Sinf-nia • di CiaikovskI. 

Tosca 
Richiamato dai nomi Illustri fle-

tgll Interpreti di ouesta odierna edi­
zione della • Tosca • un foltissimo 
pubblico ha gremito lersera ogni 
ordine di post: a Caracalla. Succes­
so vivissimo, più che clamoroso, co­
me in effetti si conviene ad una 
Tosca e ad un Mario ardenti e 
drammatici come la Caniglia e Ta­
gliavini. Paolo Silver!, dal canto suo, 
ha contribuito efficacemente a tale 
successo dandoci uno Scarpla, mini­
stro di polizia, giustamente cinico e 
gesuita. Un ottimo sagrestano poi 
quello interpretato da Piero Passe­
rotti 

Nutriti e frequenti applausi. At­
tenta la direzione di Ottavio Z!ino. 
Discutibile ir.vrce il costume di con­
cedere bis a «cena aperta. 

vtCE 

IN MifllTO Al PROCESSO lE l l ' JWIIR 

_—____• 

Una lettera 
al Presidente Prato, 30 giugno 1949 

Al Signor Presidente 
della X Sezione del Tribunale di 

ROMA 
Egregio Signor Presidente, 

' ho letto con molto ritardo, giorni 
fa, sulla « Nazione Italiana- il 
resoconto re lat i fo alla deposizione 
dell'ex tenente di fanteria Rodo'j'o 
Sandali, e sono rimasto subito vi­
vamente colpito da quanto il San­
dali ha deposto 

Egli infatti si è trovato nel cam­
po di Elabuka (campo 97) con me, 
fin dal novembre 1943 a quasi tutto 
il 1945 e le cose sono andafr di­
versamente da quanto egli ha ri­
ferito. 

Elabuka è una cittadina a circa 
ISO Km. da Kazan nella repubbli­
ca Tartara ed il campo relativo 
comprendeva una serie di costru­
zioni in muratura, tsolatc dal resto 
del centro abitato da uno sbarra­
mento di reticolati. 

Nel campo c'era una grande co­
struzione, nel cui scantinato fu in­
stallata la mensa comune, il forno 
è la cucina, mentre ai piani supe­
riori stavano i tedeschi, ed uria se ­
rie di p a l a d i n e destinate alle ra -
rie nazionalità (italiani - rumeni -
ungheresi ed ebrei). 

Preciso che fino alla prima metà 
di ottobre del 1943 ti campo per 
t* prigionieri di guerra era istallato 
nella parte opposta della cittadina 
di Elabuka, da dove furono poi 
tutti trasferiti, dato il continuo af­
flusso di prigionieri, alla data, pre­
detta, di modo che nella prima 
istallazione, ormai troppo piccola, 
rimasero un esiguo numero di pri­
gionieri tedeschi (SO o 60 in tutto) 
addetti alla pulizia ed alla sorve­
glianza degli utensili di lavoro che 
furono colà ammassati, 

Anche questi prigionieri veniva­
no al banno nel campo, che fu poi 
denominato n- 97/B, mentre al pri­
mo rimase la impropria denomi­
nazione di campo 97/A, nel quale, 
ripeto, non c'era alcun prioioiuero 
italiano. 

Il gruppo italiano era inizial­
mente costituito dal Magg. Castelli 
e 48 soldati e cosi l'ho trovato alla 
data del mio arrivo ad Elabuka, 
nel settembre 1943, dopo essere 
passato per vari ospedali a causa 
di un congelamento al piede de­
stro ed una ferita alla gamba si­
nistra: entrambe riportate all'atto 
della ritrrafa e conseguente cattu­
ra nel dicembre 1942. 

I tenenti Sandali , Poli, Joli ed 
Arnioni, i Cap. Magnani e De Ca­
nio,,il ten. Col. Rossi, un cappel­
lano ed altri due-Ire ufficiali, dei 
qua/i non ricordo il nome, insie­
me ad un centinaio di soldati, co­
mandati da un certo .Amabile, di 
Napoli, vennero ad Elabuka nei 
primi giorni del dicembre 1943. 

Dopo pochissimi giorni dal suo 
arrivo, ti ten. Sandali fu destinolo 
a dirigere la cucina, avendo co*i 
alle sue dipendenze 67 ufficiali te­
deschi, alcuni dei quali superiori. 
Gli altri ufficiali itahant non furo­
no mai obbligati a lavorare e solo 
una volta il Cap. Magnani si oijrì 
volontariamente di andare a riti­
rare dei vìveri presso un vicino 
centro situato a circa 20 Km. da 
Elabuka. 

' La mensa era installata, come ho 
già scritto, nel sotterraneo della 
costrusione più grande del campo: 
conteneva 30 tavoli da 12 persone 
ciascuno, ut si facevano vari turnt; 
gli ufficiali italiani mangiavano a 
parte in una saletta loro riservata. 

C'era anche un direttore di men­
sa, al quale ci si poteva rivolgere 
per eventuali reclami per ri peso 
e la qualità del cibo. 

La razione quotidiana,' la quale 
variava minimamente, e solo limi­
tatamente alla zuppa, fra quelli che 
lavoravano (1 litro di zuppa) e 
quelli che non lavoravano (3'4 di 
litro di zuppa) comprendeva 3 zup­
pe ogni volta nella quantità sopra 
detta: 600 grammi di pane (tu'to 
nero per i soldati. 300 nero e 300 
bianco per gli ufficiali); un secon­
do costituito da 300-400 grammi di 
patate, piselli, lenticchie, miglio o 
altro, boll ite (cascia); burro (20 
grammi per i soldati, 30 gr. per gli 
ufficiali); zucchero (gr. 20 per i 
soldati - gr. 30 per gli ufficiali). 

Per quanto riguarda la libertà, 
ognuno era libero di fare (ruello 
che voleva all'interno del campo. 
Ld domenica si tenevano concerti, 
prewalenfemenfe organizzati dai te­
deschi. Altre manifestazioni furono 
una conferenza tenuta dal Magg. 
Castelli sulla situazione italiana 
dopo l'S settembre 1943 ed una 
conferenza su Garibaldi. cor"p fi­
gura storica del nostro Risorgimen­
to, tenuta dal Ten. Joli nel 1944. 

Gli ufficiali italiani, che lascia­
rono ti campo di Elabuka verso la 
metà del 1945 m ottime condizioni 
fisiche e con i quali ebbi quasi 
quotidiana occasione di parlare, 
mai ebbero ad esprimere Videa di 
trovarsi in quel campo per puni­
zione. 

Resto quindi a disposizione del­
la giustizia e sono pronto a com­
parire dinanzi a Lei, non appena 
lo riterrà opportuno. 

MARIANO SIENI 
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La febbre dell'oro 
(SMOKE BELLEW) 

G r a n d romanzo di 
JACK LONDON 

S o r g e v a l 'a lba f r i g i a , q u a n d ' e ­
g l i c a m b i ò I s u o i can i s t a n c h i c o l ­
l e o t t o b e l l e e for t i b e s t i e . E r a n o 
d e g l i a n i m a l i p i ù l egger i d i q u e l l i 
d e l l a B a i a d 'Hudson , c a p a c i d i 
u n a v e l o c i t à s u p e r i o r e , c h e c o r ­
r e v a n o co l l ' in fa t icabi le ag i l i tà d e i 
v e r i lup i . S i t k a C h a r l e y g l i i n d i c ò 
l 'ord ine d e l l e s l i t t e c h e s t a v a n o 
a n c o r a d a v a n t i a lu i : ' i l g r o s s o 
Olaf in t e s t a ; p o i A r i z o n a B i l l ; p o i 
V o n S c h r o e d e r . E r a n o i t r e m i ­
g l ior i u o m i n i d e l p a e s e : e in fa t t i 
e r a n o s t a t i c lass i f icat i i n q u e s t ' o r ­
d i n e . n e l l e s c o m m e s s e popo lar i , 
p r i m a c h e F u m o l a s c i a s s e D a w -
s o n . M e n t r e e s s i c o r r e v a n o p e r 
g u a d a g n a r e il m i l i o n e d i do l lar i . 
l e s c o m m e s s e f a t t e s a l i v a n o a l la 
m e t à d i q u e s t a s o m m a . N e s s u n o 
a v e v a p u n t a t o s u F u m o : p a r e c ­
c h i e s u e i m p r e s e e r a n o n o t e , m a 
Io s i r i t e n e v a a n c o r a p e r u n c h e -
chflQxt© c h e a v e v a b i s o g n o d i i r a -
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p a r a r e t a n t e c o s e . 
M e n t r e f a c e v a g i o r n o , F u m o 

s c o r s e u n a s l i t ta d a v a n t i a s é . I n 
c a p o a mezz 'ora , i l s u o c a n e d i 
t e s t a g a l o p p a v a i m m e d i a t a m e n t e 
d i e t r o . E f u s o l t a n t o q u a n d o l ' u o ­
m o v o l t ò l a t e s t a p e r s a l u t a r l o , 
c h e F u m o r i c o n o b b e A r i z o n a B i l l . 
E v i d e n t e m e n t e V o n S c h r o e d e r l o 
a v e v a s o r p a s s a t o . 

F r a t t a n t o l a p i s t a b e n i n d u r i t a 
c h e c o r r e v a a t t r a v e r s o l a n e v e 
m o l l e e r a t r o p p o s t re t ta p e r d u e , 
e d o p o un 'a l t ra mezz 'ora F u m o f u 
cos t re t to a r i m a n e r e i n d i e t r o . P o i 
s u p e r a r o n o u n c u m u l o d i g h i a c c i 
e t r o v a r o n o , a v a l l e , u n a d i s t e s a 
b e n u n i t a in r u ì e r a n o s tab i l i t i n u ­
m e r o s i a c c a m p a m e n t i p e r i l c a m ­
b i o ; l a n e v e s i v e d e v a c a l p e s t a t a 

p e r u n largo spaz io . N o t ò c h e il 
b r a c c i o d e s t r o d i A r i z o n a B i l l g l i 
p e n d e v a i n e r t e a l f ianco, c i ò c h e 
l ' o b b l i g a v a a m a n e g g i a r e l a f r u -
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s t a c o l l a m a n o s i n i s t r a e g l ' i m -
p e d i v a d i t e n e r s i a g g r a p p a t o ; p i ù 
d 'una v o l t a d o v e t t e i n t e r r o m p e r e 
d i f rus tare , p e r e v i t a r e u n a c a ­
d u t a . F u m o s i r i c o r d ò d e l l a m i ­
s c h i a c h e e r a a v v e n u t a a l la p a r ­
t e n z a , e c o m p r e s e q u a n t ' e r a n o 
s a g g i 1 c o n s i g l i d i B a s s o t t o . 

— C h e cos 'è s u c c e s s o ? — c h i e ­
s e F u m o , c h e g i à c o m i n c i a v a a 
g u a d a g n a r t e r r e n o . 

— N o n l o s o — r i s p o s e A r i z o n a 
B i l l — d e v o e s s e r m i s l o g a t a u n a 
s p a l l a n e l l a baruf fa . • 

N o n c e d e v a t e r r e n o c h e a m a ­
l i n c u o r e ; t u t t a v i a , q u a n d o l 'u l t i ­
m o c a m b i o fu in v i s ta , eg l i s i t r o ­
v a v a d i s t a n z i a t o d i u n b u o n 
m e z z o m i g l i o . D a v a n t i a s é . F u ­
m o s c o r s e f i n a l m e n t e i l g r o s s o 
Olaf e V o n S c h r o e d e r , a t taccat i 
u n o a l l 'a l tro . S ' i n g i n o c c h i ò n u o ­
v a m e n t e , e m i s e i s u o i c a n i s t a n ­
ch i a d u n ' a n d a t u r a c h e s o l t a n t o 
U H u o m o c h e c o n o s c e v a a f o n ­
d o i l m o d o d i c o n d u r r e q u e s t i 
a n i m a l i p o t e v a o t t e n e r e . A r r i v ò 
d i e t r o l a s l i t ta di V a n S c h r o e d e r , 
e d i t r e u o m i n i s c e s e r o i n q u e s t o 
o r d i n e n e l t e r r e n o p i a n o , s o t t o 
u n a d i g a d i g h i a c c i o , d o v e s i t r o ­
v a v a n o n u m e r o s i u o m i n i e c a n i 
ad a t t e n d e r e . D a w s o n e r a a q u i n ­
d ic i m i g l i a d i d i s t a n z a . 

V o n S c h r o e d e r , c o l l e s u e t a p p e 
d i d i ec i m i g l i a , a v e v a c a m b i a t o 
l 'at tacco c i n q u e m i g l i a ind ie tro e 
d o v e v a d i n u o v o c a m b i a r e c i n ­
q u e m i g l i a in avant i . O la f e F u ­
m o e s e g u i r o n o a v o l o i l l o r o t r a ­

s b o r d o , e i l o r o a t tacchi freschi — N o n c'è m a l e , m a c'è ancora 
r i g u a d a g n a r o n o i m m e d i a t a m e n t e di m e g l i o — s i d i s s e F u m o , p a r a -
q u e l c h e a v e v a n o p e r d u t o sul f rasando S p e n c e r . 
b a r o n e . Olaf l o sorpassò p e r p r i - N o n a v e v a p i ù paura di V o n 
m o , e F u m o g l i t e n n e d i e t r o s u l - S c h r o e d o r . r i m a s t o ind ie tro ; m a 
la s t re t ta p i s ta . a v e v a d a v a n t i a s é ìl mig l ior c o n -
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d u t t o r e di can i de l p a e s e . S o r p a s ­
sar lo s e m b r a v a imposs ib i l e . A p a ­
r e c c h i e r iprese . F u m o sp inse il 
s u o c a n e d i tes ta fin quas i a t o c ­
c a r e l 'altra s l i t ta , m a ogni vo l ta 
Ola f r i p r e n d e v a la sua d i s tanza . 
F u m o si c o n t e n t ò di m a n t e n e r e 
l 'andatura , d i s p e r a t a m e n t e , d i c e n ­
dos i c h e la corsa non era perduta 
p e r u n o di loro , finché n o n era 
v i n t a dal l 'a l tro , e c h e m o l t e c o s e 
p o s s o n o s u c c e d e r e in u n percorso 
di q u i n d i c i m i g l i a . 

A tre m i g l i a d a D a w s o n , s u c ­
c e s s e infat t i q u a l c o s a . F u m o r i ­
m a s e t u t t o sorpreso ne l v e d e r e 
Olaf raddrizzars i e , c o n m i l l e i m ­
precaz ion i e frustate , e s igere da i 
s u o i a n i m a l i u n s u p r e m o s forzo 
d 'energ ia . A v r e b b e d o v u t o r i s e r ­
v a r e q u e s t a fur ia p e r gl i u l t i m i 
c e n t o m e t r i de l la corsa , i n v e c e di 
t r e m i g l i a p r i m a . P e r q u a n t o a t r o ­
c e f o s s e q u e l l a ve loc i tà per i can i , 
F u m o l a s o s t e n n e . Il s u o a t tacco 
era v e r a m e n t e s u p e r b o . N e s s u n 
c a n e , su l l o Y u k o n , a v r e b b e potuto 
e s s e r e in forma mig l iore , d o p o 
u n o s forzo cos ì duro . Inol tre , F u ­
m o a v e v a sof ferto c o n loro , d o r ­
m i t o c o n loro: c o n o s c e v a i n d i v i ­
d u a l m e n t e o g n i bes t ia , e s a p e v a 
r ivo lgers i a l l a sua in te l l igenza per 
r i c a v a r n e tut ta la b u o n a vo lontà 
poss ib i l e . 

Ess i v a l i c a r o n o u n p icco lo m u c ­
c h i o d i gh iacc ino l i , e s 'avanzarono 
s u l t e r r e n o p i a n o , dal l a t o a v a l ­
l e . I l g r o s s o O l a f a v e v a a p p e n a 
c i n q u a n t a p i e d i d i v a n t a g g i o . 

A d u n t ra t to , u n a s l i t t a «I i a n -

c i ò di fianco e s i a v v i c i n ò a l la s u a . « U n u o m o non d e v e disperars i 
F u m o c o m p r e s e a l lora lo s c o p o finché n o n è v i n t o >, si d i s s e F u -
de l la furia mostra ta da Olaf p o c o m o ; ed il g r o s s o Olaf e b b e u n 
p r i m a : l ' avversar io v o l e v a g u a d a - bell'afTannarsi; n o n riuscì a s b a ­
g n a r t erreno p e r c a m b i a r v e i c o l o , razzarsi di lui . N e s s u n a de l l e s l i t -
Q u e s t o n u o v o a t tacco c h e l 'a t ten- t e c h e F u m o a v e v a condot to a -
d e v a per la tappa d'arr ivo era v r e b b e potuto , d o p o un'andatura 
u n a sorpresa , ed a n c h e q u e l l i c h e cosi ver t ig inosa , m a n t e n e r s i di 
a v e v a n o , s c o m m e s s o n o n n e s a p e - fronte con una squadra fresca. 
v a n o n i en te . F u m o t e n t ò d i s p e r a - Tut tav ia que l l 'andatura lo e s t e -
t a m e n t e di sorpassar lo d u r a n t e il n u a v a , e quand'ess i c o m i n c i a r o n o 
c a m b i o . A forza di s t imol i e d i a contornare l 'altura dj K l o n d i k e -
frus ta te , g u a d a g n ò a p o c o a poco City , F u m o sent i indebol irs i l 'e -
i c i n q u a n t a piedi d i d i s t a n z a , fino nerg ia de i suoi an imal i . Essi r a l -
a c h e il s u o c a n e di tes ta g a l o p p ò l e n t a v a n o ' i n m o d o quas i i m p e r -
dt fronte con q u e l l o di Olaf. D a l - ce t t ib i l e ; m a , a p o c o a poco , i l 
l 'altra parte , a l la s tessa a l tezza , v a n t a g g i o del l 'a l tro arr ivò ad una 
c o r r e v a la s l i t ta di r i c a m b i o . A l l a v e n t i n a di metr i . 
ve loc i tà a cu i c o r r e v a n o , il grosso U n « u r r a h ! » p r o l u n g a t o partì 
O la f non s 'arr ischiava a fare u n da l la popo laz ione di K l o n d i k e -
sa l to : s e m a n c a v a il c o l p o e c a - Ci ty , radunata sul gh iacc io , a l la 
d e v a . F u m o s a r e b b e r i m a s t o in confluenza del K l o n d i k e e de l l o 
tes ta , e la corsa s a r e b b e s ta ta p e r - Y u k o n . A d u n m e z z o m i g l i o di 
duta . d i s tanza , v su l la r iva n o r d d e l 

T e n t ò di r i g u a d a g n a r t errene . K l o n d i k e , s o r g e D a w s o n . U n coro 
m a il c a n e di t es ta d i F u m o si d 'esc lamazioni p i ù n u t r i t e si e l e -
m a n t e n e v a a l la s tessa a l tezza . P e r v ò ad u n certo p u n t o , e F u m o 
m e e z z o mig l i o , l e t re s l i t t e fila- s c o r s e una s l i t ta c h e si l anc iava 
rono u n a a fianco al l 'a l tra. E r a n o v e r s o di lu i . R iconobbe i superbì 
q u a s i • a l l ' e s tremi tà d e l t e r r e n o a n i m a l i c h e la t i r a v a n o : e r a n o 
u n i t o , q u a n d o Olaf r i sch iò il c o l - que l l i di J o y Gas te l l ; e 11 c o n - -' 
p ò . N e l m o m e n t o i n c u i i ve i co l i d u c e v a lei in persona . I l c a p p u c - .*< 
si a v v i c i n a v a n o , e g l i ba lzò , e a v e - d o di pe l l i di sco ia t to ìo , r i g e t - C. 
v a a p p e n a toccato . l'altra s l i t ta ta to al l ' indletro, r i ve lava l 'ovale -1 
c h e era già in g inocch io , « p i n g e n - de l s u o v i s o , c h e sp iccava c o m e " 
d o la n u o v a squadra co l la v o c e e u n c a m m e o sul la m a s s a densa K> ' 
cò l la frusta. S i c c o m e il t e rreno de i suol capel l i . Si era l eva ta i ,. 
u n i t o si r e s t r ingeva in u n a pis ta guant i , e co l le s u e m a n i n u d e 
r inserrata , v i l a n c i ò i s u o i c a n i f a c e v a sch ioccare la frusta e s i K 
c o n a p p e n a u n m e t r o di v a n - a t t a c c a v a a l l a s l i t ta . 
togglo. ... ( c o n t t a m a ) ^ 


